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Edmondo De: Amicis nel 1885, 


“Aggiunte ‘e comenti al Galateo di monsignor 
Délla Casa mi... Con questo titolo abbiamo rice- 
vuto ieri l’ultimo di quelli articoli che erano 
oramai divenuti una cara consuetudine dei no- 
stri lettori, e scorrendo quelle pagine così pieno 
di ironia sottile e garbata, così fresche 6 così 
giovanili, nessuno avrebbe potuto prevedere che 
osse sarebbero state le ultime 0 che la mente 
che le aveva dettate con tanta festevole luci. 
dezza rimarrebbé inerte per sempre, Perchè que- 
sta fu veramente la caratteristica della sua arte, 
così come lo era stata della sua vita. A' traverso 
lo lotte, a traverso i dolori ‘che pure erano stati 
per lui terribili, egli aveva conservato una pro- 
fonda serenità e una profonda bontà, Come un 
saggio antico egli era vissuto col sorriso sulle 
labbra e aveva fatto sua questa frase che tro- 
viamo a punto nell’ultime righe da lui dettate 
9 che sembra riassumere una esistenza laboriosa 
ad onesta; “Non si deve abusare della forza 
fisica, nò in generale di alcun ramo dello scibile 
gon chi non è in grado di difonders ne 

Profondamente idealista, aveva sempre seguito 
Quello che credeva essere buono e utile: giovane, 
Ryeva veduto la patria languente sotto la ti- 
tannia straniera e si era fatto soldato per libe- 
rarla; vecchio, aveva raccolto il grido di dolore 
che dai luoghi dove gli uomini soffrono era 
giunto fino a lui ed era divenuto socialista, per 
dedicare ogni sua attività alla redenzione di quei 
sofferenti. Ma in fondo egli non era socialista 
come non era stato soldato, se non per una com- 
mozione sentimentale del suo animo gentile è 
come aveva deposto la sciabola a pena l'Unità 
della Patria era stata compiuta con la presa di 
Roma, così aveva rinunciato ad ogni partecipa 
zione attiva nelle lotte del soci. lismo, il giorno 
în cui si era accorto che questo era un partito 
politico e non una suprema meta ideale, 

Già che egli era sopratutto e più di tutto 
ùun’anima sincera. In un'epoca in cui la lettera- 
tura sembra debba giustificare il detto celebre 
che la parola è stata data all'uomo per nascon- 
dere il suo pensiero, egli ha saputo rimanere 
semplice, anche quando questa semplicità poteva 
sembrare un difetto, Ma in questa sua sincerità 
consiste appunto il segreto del favore, spesso fa- 
voloso, che egli ha Sempre incontrato nel pubblico. 


«chi vis me.flere, dolendum est 
Primum‘ipsi tibi: È j 


egli avova pianto e aveva fatto piangere, egli 
aveva sorriso e aveva fatto sorridere, egli si era 


commosso dinanzi agli spettacoli di bontà 0 di 
gloria, di orrore o di gioia e aveva fatto commuo- 
vere i suoi lettori che erano anche i suoi amici. 

E tutta la sua opera è ‘opera di bontà: da 
quei primi e insuperabili Bozzetti militari a quel- 
l’ultimo Regno dell'amore, dove la fatalità ha vo- 
luto che egli nei confini di un regno ideale, 
chiudesse la sua vita di scrittore. 

L'annuncio della sua morte sarà dunque un 
lutto profondo per i grandi e per i piccoli: sarà 
un lutto tanto più profondo per noi che Io 
avemmo compagno costante del nostro lavoro 
® amico fedele della nostra vita, La brevità 
del tempo, non ci consente per oggi una più 
lunga esposizione, lo faremo meglio e più degna- 
mente la prossima volta. Ma nel tracciare que- 
Ste righe frettolose, al momento di andare in 
macchina, il nostro spirito commosso vola alle 
luminose rive di Bordighera su cui oggi è pas 
sata l'ombra della morte, e manda l’estremo sa- 
luto alla salma del maestro che fu universal 
mente amato, perchè fu grande 6 perchè fu buono. 


Mercoledì, 11 marzo. 


AIENZZZZ 
CORRIERE. 


Sfogai il mio rammarico, il rammarico del pub- 
blico, tempo fa, perchè il Times, il più rispettato 
giornale nel mondò, finiva in una :ombinazione 
di speculatori. La combinazione capitalistica non 
riuscì, e il Zimes, rimasto in balia degl’innume- 
revoli discendenti ed eredi del primo fondatore 
— il Walter — cerca sempre chi lo acquisti, e 
pare dovrà finire per essere venduto all'asta, 
come un oggetto di curiosità!... In attesa, egli 
ritenta la grande diffusione — contestatagli ora 
da giornali modernissimi — stuzzicando la cu- 
riosità del gran pubblico con rivelazioni sensa- 
zionali. La lettera pubblicata il 6 marzo dal suo 
collaboratore militare ha messo, per un momento, 
tutta la stampa inglese e tedesca a rumore, Eccola: 

“ Signor redattore capo del Times, 

Credo mio dovere domandarvi di attirare l’attenzione 
del pubblico su una questione di grave iniportanza. 

Ho saputo che S, M. l'imperatore di Germania ha recen- 
temente diretta una lettera privata a Jord T'weedmouth, 
ministro della marina, intorno alla politica navale in: 
glese 6 tedesca, e che quella lettera costitniva nn ten: 
tativo per influenzare, nell'interesse della Germania, il 
ministro responsabile del bilancio della marina, La let- 
tera è autentica, senza alcun dubbio, e una risposta le 
fu data, 

In tali circostanze, e siccome la cosa non può rima- 
nere lungamente segreta, stante il numero di persone 
che, disgraziatamente; e a torto, ne sono state messeral 
corrente, oso sperare che insisterete perchè la lettera in 
questione, e la risposta datale, siano sottoposte all'esame 
del Parlamento senza indugio, , 

Questa la comunicazione del collaboratore mi- 
litaro al Zimes. Ma l'Inghilterra, fortunatamente, 
è l'Inghilterra, e il rumore non è arrivato alle 
proporzioni allarmanti cui avrebbe potuto giun- 
gere, se invece di scrivere al ministro della ma- 
rina inglese, Guglielmo avesse ayuta l’idea di 
scrivere, in un caso consimile, al ministro della 
Francia, 0,. magari anche, a quello dell’Italia, 

Anche da noi, all'infuori delle chiacchiere in- 
considerate dei giornali, non sarebbe accaduto 
nulla di grave; ma i giornali avrebbero perduta 
facilmente la misura. Ve ne sono già che do- 
mandano, cosa viene a fare Guglielmo, tra il 24 
o il 25, a Venezia?... 

La storiella della lettera a lord Tweedmouth 
si riduce in breve, a questo: qualche settimana 
addietro, lord Esher, conservatore del reale ca- 
stello di Windsor, invitato ‘ad assumere l'alto 
patronato della Lega imperiale marittima, la 
quale ha tendenze imperialiste accentuate, ed è 
in opposizione con lo stato maggiore attuale 
della marina britannica, rifiutava l'invito con 
una lettera, che fu pubblicata, e nella quale leg- 
gevasi questo brano: “Tutti ‘in Germania, dal- 
l'Imperatore in giù, vedrebbero volontieri la ca- 
duta dell’attuale stato maggiore della nostra ma- 
rina, avente a capo sir John Fisher; e solo per 
questo mi sento in ‘dovere di rifiutare il ‘vostro 
invito ,. 

Questa rinunzia, ‘così curiosamente motivata, 
di lord Esher capitò sotto gli occhi di Guglielmo, 
insieme a molti e frastornanti articoli della stampa 
imperialista inglese sul programma navale della 
Germania, L'imperatore; pronto a parlare quanto 
a scrivere, non. perdette un minuto, e sotto la 
viva impressione, scrisse & lord Tweedmouth, 


ministro della marina inglese, che è suo amico. 
Cosa gli scrisse 2. In Inghilterra tutti, oramai; 
lo sanno, ma nessun giornale stamperà la let- 
tera imperiale. La legge inglese vieta la pub- 
blicazione di lettere private, quando non sia in- 
tervenuto il permesso del firmatario. È così anche 
da noi. Ma da noi, a quest'ora, tutti i giornali 
avrebbero riprodotta la lettera di Guglielmo. In 
Inghilterra nessuno. la pubblica; ma tutti se la 
ripetono di bocca in bocca e ridono. Ridono del 
Times, che ha creduto di aver dato un colpo 
decisivo al governo dei radicali denunciati per 
relazioni ‘misteriose col Xaiser, e nessuno ha cre- 
duto a ciò, Ridono del Kaiser, che non sa vin- 
cere i propri impulsi; ridono anche di lord 
Esher, trattato comicamente da Guglielmo nella 
lettera stessa: Cosa c'entra lord Esher, supremo 
sorvegliante delle fognature di W indsor, con la po- 
litica navale britannica ?!...,, Questa punta umo- 
ristica fu, dirò così, galeotta: i personaggi po- 
litici e militari, il Grey, ministro degli esteri, 
re Edoardo, quanti lessero, comunicata da lord 
Tweedmouth, la lettera di Guglielmo, non fu- 
rono colpiti che dal motteggio alle spalle di lord 
Esher. Per tutto il resto, Guglielmo, non mirava 
che ad assicurare che egli e la Germania non 
hanno nessuna ostilità contro lo Stato Maggiore 
della Marina inglese; che il programma navale 
tedesco non può rappresentare un pericolo per 
la marina militare britannica, cinque volte più 
forte della germanica, mirante a non altro che 
alla difesa dello coste tedesche ed alla protezione 
dei crescenti grandi interessi tedeschi nel mondo, 
Lord Tweedmouth rispose; nessuna indiscrezione 
ha detto che cosa egli abbia risposto ; ma, quando 
la lettera del Kaiser gli giunse, lo standard delle 
nuove costruzioni e del nuovo assestamento na- 
vale militare dell’ Inghilterra era già stato deli- 
berato definitivamente; ed anche senza ciò, lord 
weedmouth, amico di Guglielmo, ma ministr 
britannico prima di tutto, non avrebbe mai al 
menti risposto, che con sentimenti di amico com- 
binati con la dignità di un ministro di re Edoardo, 
“ Aprendo — ha detto egli, lunedì sera alla Camera 
dei Lordi — che parecchi membri di questa mblea 
hanno l'intenzione di interrogarmi circa l'attitudine stra- 
ordinaria adottata dalla stampa in questi giorni. Pre- 
vengo questa intenzione ed espongo i fatti: È vero che 
martedì 18 febbraio ho ricevuto una lettera di $, M.Im- 
periale. Questa lettera, giunta col corriere ordinario, era 
tma lettera privata e personale, ed è concepita in tere 
mini molto amichevoli e senza etichetta. Ho comunicato 
questa lettera a sir Grey, ministro degli esteri, il quale 
convenne con me che doveva essere considerata come 
tina lettera privata e non ufficiale, In conseguenza, gio- 
vedì 20 ho risposto a S, M. Imperiale nello stesso spirito 
© cioè in termini amichevoli e senza etichetta, Tutto ciò 
che posso aggiungere è l'assicurazione alle VV. SS. che 
credo che l'attitudine adottata da me era Ja buona e ten- 
deva verso Jo seopo che ci siamo prefissi di provocare 
una buona entente fra l'impero itedesco @-noi., 
Felice il paese dove il Parlamento può essere 
soddisfatto con così poche parole. A quelle di 
lord Tweedmouth ne aggiunse ugualmente po. 
che, lunedì sera, l’ex-primo ministro, lord Rose- 
bery, il quale mise in evidenza quanto eravi-di 
idicolo nella supposizione che il Aiser volesse 
influenzare il ministro inglese della marina, ed 
aggiunse una considerazione finale formidabile: 
“la Germania, con la quale l’ Inghilterra deye 
essere amica, ha un esercito di circa quattro 
milioni di uomini: ciò vuol dire che tutte le va- 
rie classi della nazione tedesca ne fanno parte, 
ela guerra non potrebbe essere dichiarata dalla 
Germania senza l'appoggio di tutta la nazione; 
ma questo appoggio verrebbe se l’esasperazione 
fosse tale da rendere assolutamente impossibile 
la continuazione di relazioni pacifiche!...,, 
Felice il paese dove 1’ opposizione ha uomini 
capaci di ammonire in questo modo i giornali 
del suo stesso partito. Il pacifista Stead che, per 
quanto pacifista, è radicale, si è accontentato di 
proporre, in via di pacificazione, la fucilazione 
del collaboratore militare del Times lu, 
Guglielmo, che è sempre desto sugl’interessi 
della sua patria, e butta in posta, senza esita- 
zione, le lettere che l'animo vibrante gli detta, 
Sl prepara per la sua solita crociera primave- 
rile nel Mediterraneo, 6 sarà il R4 025 a Ve 
nezia, incontrato dal re d’Italia. Sia il benve- 
nutoà.. 


* 
Senza la lette; i di Guglielmo, l'avvenimento 
saliente della settimana sarebbe stato il dono di 
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re Leopoldo II al Belgio — il dono del Congo. Ma, 
quale dono ?!.. È) vero chelo Stato del Congo è gran- 
de ottantotto volte tutta la superficie del Belgio 
— il quale misura 29456 chilometri quadrati, men- 
tre il Congo ne misura milioni, 382,800. Ma 
alla donazione è annessa una coda di debiti, di 
oneri finanziari per oltre duecento milioni; e 
sebbene re Leopoldo con la nuova convenzione 
— rappresentante pel nuovo ministero Schollaert 
un successo piuttosto relativo — si spogli in 
apparenza dell’antica 6 tanto rimproveratagli 
avarizia, che gli ha fatto mantenere nel Congo 
la schiavitù — largamente sfruttata — il dono 
peserà per ora e per parecchi anni sulle risorse 
del Belgio, sebbene sia dorato anche con la ces- 
sione, salvo l’usufrutto, dei beni privati che re 
Leopoldo ha in Francia, fuori dal suo regno, Così, 
dopo quasi venticinque anni di vita come Stato 
indipendente, il Congo diventerà uno Stato co 
loniale, annesso al Belgio, e per ciò sottratto ai 
privilegi, grazie ai quali vi prosperava quella 
che gl'inglesi, con espressione di censura, chia- 
mano veiled slavery — schiavitù larvata, Accot- 
terà il Parlamento belga il nuovo trattato a cui 
re Leopoldo Il si è finalmente deciso?... Se non 
lo accetterà, e se a maggio nulla sarà stato de- 
finito, entrerà in scena, pare, l'Inghilterra, il cui 
ministro degli Esteri, Grey, è ostile ai metodi 
schiavisti della Amministrazione attuale del Con: 
go. Questa minaccia inglese influirà, probabil- 
mente, sullo decisioni dello Camere Belghe, le 
quali agcettando il Congo come colonia belga, 
daranno al Belgio un possesso, i cui larghi frutti 
non mancheranno nell’avvenire, e daranno una 
soddisfazione ai sentimenti umanitarii del mondo 
civile, le cui nazioni potranno intervenire nella 
muova grande colonia coi loro consolati © col più 
libero sviluppo degl’interessi coloniali reciproci. 

Coloro che si ostinano — come molti da noi 
— a screditare le imprese coloniali, ad ingene- 
rare la paura dell’Affrica, non vedono due dita 
più in là del loro naso. L’avvenire è nelle Co- 
lonie. Le questioni possono, anzi, devono sor- 
gere circa il modo, circa i metodi per espan- 
dersi, per penetrare. La colonizzazione moderna 
non può essere conquistatrice — su questo non 
vi può essere dissenso. Ma anche la penetrazione 
con carattere commerciale, con impronta 6 con 
propositi veramente colonizzatori deve avere se- 
ria preparazione, intellettuale, scientifica, econo- 
mica; e, quando occorra, deve poter trovare die- 
tro sò quel tanto di forza materiale che basti a 
proteggerla dalle ingrate sorprese. 

È di questo genere ragionevole e pratico l’im- 
presa Coloniale nella quale è impegnata l’Italia 
nel Benadir. Ma non ha nessun carattere di 
nuova impresa africana — come taluno vorrebbe 
dare ad intendere — la spedizione scientifica in 
Dankalia ora organizzata dalla benemerita So- 
cietà Geografica Italiana. Questa spedizione sarà 
la prova più bella che l’Italia ha una colonia 
africana della quale si diverte, volontieri, a dir 
male senza veramente conoscerla. La Dankalia 
è una regione di confine, fra l'impero Etiopico 
© la Colonia Eritrea; ed è importante dal Jato 
etnografico e più dal lato geologico. Bagnata 
nel 1881 dal sangue di Giulietti e di Bilieri, 
nel 1884 dal sangue di” Gustavo Bianchi, la Dan- 
kalia avrebbe dovuto ‘venir esplorata dagl’ita- 
liani prima di ogni altro nostro possedimento 
africano. Fu tenuta, fino a poco tempo addietro, 
sotto il commissariato italiano di Assab, come 
territorio di importanza molto secondaria. Ora, 
più opportunamente, è stata costituita in resi- 
denza autonoma. Una spedizione scientifica, bene 
organizzata, come quella che vi guiderà il ca- 
pitano Tancredi — soldato, astronomo, meteo- 
rologo ,, vivente da parecchi anni in’ Eritrea 
— potrà dare risultati 
vantaggiosi, più che 
una nuova impresa. Il 
paese è difficile, seh- 
bene di diritto e di 
fatto sia nostro; è fan- 
tastico parlarvi di sicu- 
rezza pubblica; i dankali 
sono diffidenti e rifuggo- 
no dalla civiltà, ma fra 
Assab da una parto e l'E- 
ritrea dall'altra, essi sono 
presi in mezzo dall’azio- 
ne civilizzatrice dell'Ita- 
lia; e una missione scien- 
tifica in mezzo a loro 
potrà arrecare buoni 
frutti e preludere ad un 
avvenire promettente 
di quella importante re- 
gione. L’ Eritrea tutta 
ha bisogno di essere stu- 


diata, rilevata scientificamente, fissata in buone 
carte topografiche: questo è il vero grande la- 
voro preparatorio delle utili imprese coloniali. 
Auguriamo pieno successo al capitano Tancredi, 
che troverà in Dankalia un bravo residente ita- 
liano, Dante Odorizzi. Di fronte ai pessimismi 
artificiosi, segnaliamo il nome di questi pionieri 
modesti, tenaci, fiduciosi, 


Un altro scomunicato — l'abate Loisy!... Sco 
municato “ per mandato espresso del papa.,, Non 
occorre dirlo; le maggiori invettive della stampa 
politica, così facile ad impossessarsi delle questioni 
teologiche e metafisiche, sono contro il papa, per- 
chè ha scomunicato, Ma, di grazia, scomunicare, 
cosa vuol dire? Levare, togliere, cancellare dalla 
comunione dei fedeli, dei credenti nella Chiesa 
cattolica. Ebbene, se vi è uno che, prima di es- 
sere “ scomunicato per mandato del papa,,, ha 
pensato a scomunicarsi da sò, è precisamente l’ot- 
timo abate Loisy. Egli, non solo ‘discute molto 
liberamente tutto ciò che, secondo la Chiesa cat- 
tolita, è fondamento di essa Chiesa; ma nega, 
senza tanti ‘complimenti, anche la divinità di 
Gesù Cristo. Dio mi guardi dall’entrare nella 
controversia. Io non sono teologo, nè discen- 
dente di teologhi; ma credo che, se anche essendo 
un profano, mi mettessi a proclamare simili noga- 
zioni , tutti i credenti in ciò che io negassi avreb- 
bero diritto di gridare alto agli altri: “badate; non 
credetegli ; egli non è dei nostri! y A uesto, in 
sostanza sì riduce la scomunica. Pista dice a chi 
è nella Chiesa: “ quell'uomo è fuori della Chiesa, ,, 
L’abate Loisy già ‘nel 1898 aveva affermato: 
“Il Pentateuco non può essere opera di Mosè dò 
Più tardi in un volume l’Zvangile et l'Eglise 
negò molti punti fondamentali ‘della dottrina 
cattolica, cosicchè per decreto dell'arcivescovo 
di Parigi fu revocato da professore dell’Istituto 
Cattolico, 6 le suo opere furono condannate dal 
Sant’Ufficio. 

I decreti e l’encielica recente di Pio X contro 
il modernismo — de modernistarum doctrinis — 
gli hanno inspirato un volume — Semplici Ri- 

istoni — che è tutta una polemica, poco meno 
che personale, col papa. Cosa può fare di diverso 
il papa — all'infuori di scomunicarlo ?... Un uf 
ficiale dell'esercito che polemizzi col ministro 
della guerra pubblicamente; un professore che 
si metta a stampare critiche all'opera del mini- 
stero dal quale dipende, non sono forse trasto- 
cati, sospesi dall’impiego e, sè persistono, revo- 
cati?... Se ne è avuto da Rava un esempio an- 
che l’altro giorno!... C'è da maravigliarsi che il 
Papa, in questioni che toccano direttamente il 
fondamento della istituzione religiosa da lui rap- 
presentata, faccia diverso da ciò che possono 
fare i ministri, che non si sono mai proclamati 
infallibili?... Dicono che il Loisy, per il conte 
nuto delle sue critiche e per le tendenze del 
suo spirito possa essere un altro Renan. Augu- 
riamogli che lo sia. Non è facile a chi esce così 
tempestosamente' da una grande comunione come 
la Chiesa, potere assurgere alla serenità, ve- 


ligione, che in arte. Richepin, per la canzone"dei 
Gueux fu condannato anni sono alla pri- 
perpetua dai pubblici 
uffici; 6 ieri l’altro è stato ricevuto all’Accade- 
«+ L’ Accademia non è la Chiesa; come la 
teologia non è arte e letteratura. Però non c'è 
mai da dispefare, e fin che c'è la salute, c'è 
tutto. Non vedete Nasi?... Lascia domandare la 
grazia... e ricorre in Cassazione contro la sen- 
tenza dell'Alta Corte 
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Aneddoti su Vincenzo Gemito. - Il martello di Ge- 
mito. - Gemito, il principe Amedeo e il ministro 
Correnti. - Gemito e la bambola della piccola Meîs- 
sonier. - Catuso e la virtù. - Edison ciéco ‘e’ sordo, 


3 marzo, giovedì, — Il pittore. Giuseppe de 
Sanctis non riesce, soltanto*ad unire sulla: tela 
il brio e l'eleganza parigina a una grazia e a 
una tenerezza tutta napoletana, e non-è soltanto 
l’ultimo pittore, 0 quasi, che osi, ancora. esporre 
nelle castissime. esposizioni italiane un bel nudo 
di donna in piena lute, ma è. anche‘un delizioso 
narratore d’aneddoti. 

Oggi sono andato con lui ad- ammirare nella 
vetrina d'un negozio d’arte l’ultima statuetta di 
quel. miracoloso Gemito che da ventun anno 
vive rinchiuso nello studio con la sua mite'follìa, 
eppure ogni tanto disegna e modella come sanno 
modellare. pochi seultori assennati, e nella pri. 
mavera dell’anno scorso è rieseito ancora a ergare 
questa bella- variante. del. suo famoso Aequajolo 
del 1881.. Poi dalla Galleria Vittoria siamo scesi 
a passeggiare lungo la marina, — Quando Ge 
mito. parla. dell’arte sua, non è pazzo; —-mi ha 
detto de Sanctis: — da’ sedici anni, non vuol 
dormire che sopra unà -cassetta di legno. ‘lunga 
un metro, senza. spogliarsi ;. eppuré ‘quando: si 
mette: al: lavoro, nen è mati. staneo. Scalzo, i 
piedi negli zoccoli, .sul- totso. nudo: una Vecchia 
redingote, quando un amico l' interroga cegli ri- 
alza ‘ancora la testa; si stira con le due mani 
la grande. barba, e risponde con l'antica fierezza, 
Disegna più spesso che modellare, L'ultima volta 
che l’ho veduto, ha preso sopra una tavola una 
gran carta rozza e m'ha detto: “Io che sono 
stato un grande disegnatore e forse lo sono an 
cora, voglio mostrarti l’ultimo disegno che ho 
fatto ,, © m'ha porto la carta, V’aveva tracciato 
con mano ferma lo scheletro d’un giovane mo- 
dello nella posa dell’Acquajolo che siamo andati 
a vedere adesso: un disegno magistrale, osso 
per osso, nodo per nodo. Poi ha soggiunto ag- 
grottando le ciglia: “In questo momento non 
ho niente altro da mostrarvi... Statue; non né 
ho ,,. Il fedele masto Ciccio che orà reserte, gli 
ha suggerito tranquillamente: € Vicena, Falle 
vede ' martiello ,. E Gemito mi ha offortò de- 
licatamente, con duo dita, sorridendo d’otgoglio, 
il martello che s'era fatto da sè non so.in quanti 
mesi, con la pazienza d'un certosino, dopo aver 
dichiarato di volersi costruire con le pròprie 
mani tutti i ferri del, suo mestiere prima di ri- 
cominciare a lavorare. Era un martelletto dav- 
vero prezioso, ben sagomato, limato, ornato di 
piccole incisioni simmetriche: un'opera d’orefi- 
ceria in ferro, 

— Ma riconosce subito gli amici? 

— Seli riconosce! Nel 1879, credo, aveva mo- 
dellato in creta la testa del pittore Madrazo, il 
suocero del gran Fortuny che egli amò tanto, 
e poi anche la testa del figlio di Madrazo. Due 
anni fa, questi venne a Napoli e andò a salutar 
Gemito che non aveva più incontrato da allora, 
Gemito lo fissò per un minuto senza parlare, poi 
gli disse, calmo: “ Voi siete il figlio di Madrazo » 
— “ Come m'avete potuto riconoscere dopo tanti 
anni? M'aveto lasciato bambino. Sono tanto mu- 
tato. — “Sarà, ma l’incasso della testa è sempre 
lo stesso ,, e delicatamente col pollice e l'indice 
gli accarezzava la fronte, . 

De Sanctis conosce Vincenzo Gemito da tren- 
t'anni, Discorrendo delle sue opere antiche, ve- 
niamo a parlare del celebre busto del principe 
Amedeo. 

— Anche prima della catastrofe, Gemito era 
un originale la cui bella franchezza istintiva non 
accettava regole d’etichetta, Quando il ministro 
Correnti lo condusse dal principe Amedeo, Ge- 
mito che da Parigi era tornato con una redingote 
o una tuba fiammanti (tutte le sere Antonio an: 
cini e lui venivano al caffè in quell'abbigliamento 
pariginissimo, pel nostro Stupore....), si presentò 
olegantissimo, e Correnti illuso da quell’abito di 
cerimonia lo fece entrare alla presenza del prin- 
cipe senza spiegargli il cerimoniale, E Gemito 
fatto il suo bell’inchino, cominciò: “ Maestà. i 
Il ministro gli tirò la falda del soprabito. Ge- 
mito s'interruppe, si voltò, ricominciò dopo un 
altro inchino: “ Maestà... , Altra tirata di falde, 
Gemito s'impazientì, e voltate le spalle al prin- 
cipe, spiegò ad alta voce al Correnti: “S non 
mi sbaglio, mi pare che 
una volta è stato re. 

Dunque Maestà va he- 
ne. Ma, se mi sbaglio, lo 
chiamerò come volete 
voi. L’ affabilità del 
principe pose fine alla di- 
scussione, Il busto riescì 
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‘una bellezza. Ma il povero Correnti non riesciva a 
saperne da Gemito il prezzo. Lo interrogò più 
volte, sempre inutilmente, perchè Gemito gli ri- 
spondeva che a un principe tanto simpatico egli 
voleva regalare, senz'altro, il ritratto. “Ve lo dò 
gratis, ve lo dò gratis! Non siete contento, Ec- 
cellenza?,, Ma Sua Eccellenza non era contento, 
Finalmente un giorno Gemito acconsentì a ri- 
spondergli a tono: “Se assolutamente volete pa- 
gatmi, è inutile che vi dica il prezzo. Il prezzo, 
voi già lo sapete,,. — “ Che dite? Io so il prezzo? 
Ma se non vi chiedo altro da un mese,. — 4Il 
prezzo, vi dico, lo sapete. Chi è a Roma lo seul- 
tore del re? È il commendator M.; non è vero? 
Informatevi di quanto prende lui per un busto. 
E a Gemito darete dieci volte tanto. Va bene?,, 

È noto che Vincenzo Gemito andò a Parigi per 
la prima volta nel marzo del 1877 per esporre il 
suo Pescatore al Salon “che è più grande, — 
egli scriveva, — del palazzo Reale di Caserta ,. 
A Parigi lo aspettavano i-suoi due amici pit- 
tori, Antonio Mancini e Luigi Fabron, due grandi 
artisti anche loro; e lo consigliarono, lo accom- 
pagnarono fraternamente, giorno per giorno, fin- 
chè, aperto il Salon, giunse il trionfo, Ma prima 
sincora; ignoto a tutti i. colleghi francesi, Gemito 
correva solo per i musei. 

— La sera del giorno in-cui aveva visitato il 
museo del Luxembourg, — continua a narrarmi 
Giuseppe de Sanctis, — Gemito era con Mancini 
e con Fabronin un piccolo caffè di Montmartre, 
allo stesso tavolino con molti artisti francesi. Il 
francese di Gemito era allora più primitivo e 
napoletano che mai. “ Voyons, où avez-vous été 
aujourd'hui? Au Luxembourg? IL Y en a des cho- 
ses, hein? Y avezzvous trouvé des'helles statues? ,, 
gli domandavano i francesi, con protezione. Ge- 
mito, che li guardava di sbieco, si provò a spie- 
gare quale era la.statua che più l'aveva colpito, 
ma non vi riesciva. Allora ricoîse alla sua vera 
lingua e, tratta la matita, disegnò sul marmo 
del tavolino il contorno della statua che più gli 
ora piaciuta: “Parbleu, je le crois bien! C'est le 
Page, le Page Florentin, par Dubois. , Gemito 
borbottava: “Vuì, vul.... très Beau... y — 4 C'est 
beau, n'est-ce pas? En Italie, il n'y a personne 
capable de faire une‘statue pareille,... , E Ciomito, 
tranquillo: “Vui, vui. Pas beaucoup, ma ce n'è 
UM 9, Il y en a un? Et comment s'appelle 
til, sil vous Platt? insistevano i francesi, in- 
ereduli e.cortesi. “ S'appelle Gemito !,, — “Gemito? 
Mais Gemitd; c'est vous! y—Vuì, Gemitò, c'est 
moi.,, E-voltò le spalle all’interlocutore. 

Quello stesso Dubois, l’autore del "Page Flo- 
rentin, andò poi da Gemito a farsi fare il busto, 
senza rivelargli il suo nome. Il suo nome Ge- 
mito lo seppe quando dovette mandargli il busto 
a casa. Ma il grande amico e il grande protet- 
tore di Gemito a Parigi fu Ernest Meissonier, 
del quale il nostro scultore modellò una statuetta 
famosa, e il quale dipinse a sua volta il ritratto 
di Gamito mentre modellava quella sua statuetta. 
Lo scultore era accolto come un figlio da” Meis- 
sonier, a tutte le ore. Andò anche per qualche 
settimana in villa di lui a Poissy; e anche qui il 
mio paziente‘interlocutore mi regala un aneddoto: 

— Una sera, a Poissy, la?nipotina di Meisso- 
nier rompe tre dita della mano d'una sua bel: 
lissima bambolaTe”scoppia a piangere disperata- 
mente. Meissonier- interviene, da ‘buon nonno: 
“ Gemito, l'enfant pleure.... Voyons, arrangez-moi 
Cn Elle n'a que trois doigts de cassé et il n'y 
a que vous pourzles avranger y. Gemito mugola 
un: poco, seccato, poi sale nella sua stanza, sveste 
la. bambola (4 Era tanto bellina, egli racconta, che 
mi pareva di fare una cosa che non stesse bene,,); 
le afferra una gamba e la stacca dalla stoppa: 
poi ‘cautamente, sopra-il ginocchiò, taglia un bel 
cerchio di cera rosea e si mette a rimodellare 
con quella poca cera, al lume della candela. le 
tre dita rotte. In un'ora il lavoro è compiuto: 
una perfezione. E Cemito ridiscende, riconsegna 
tra l'ammirazione generale la pupattola alla bam: 
bina beata, borbottando: “ Voilà la poupée! Je 
lai aggiusté. Ma il faut pas ricomancié, perchè 
non si peut pls Fadoole 

Proprio alla signora Meissonier, Vincenzo Ge- 
mito scriveva ‘da Napoli, otto anni dopo, la tra- 
gica lettera in cui dava con parole confuse l’an- 
nuncio della sua follia: “Io non ho più quella 
genialità di prima e non mi sento più lo stesso 
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uomo. Se voi potete farmi risorgere, quanto gran 
cosa bella voi fareste. Voi siete forte come il 
maestro v'ha dipinto, e potete se volete a me 
piccolo fanciullo darmi le ali che ora sono 
ChiUSG..s 

* 

6 marzo, venerdì. — Il tenore Enrico Caruso 
è un uomo di grande ingegno. 

Confesso che questa constatazione, fatta leg- 
gendo le ultime notizie di lui, m'ha lì per lì 
stupito molto. Aver una grande voce non si- 
gnifica. necessariamente. avere un grande inge- 
gno. Nè il nostro divino Caruso, se perde îl suo 
tempo prezioso a leggermi, deve offendersi del 
mio stupore: tra le corde vocali e il cervello 
nessun anatomico ha ancora trovato un nesso 
fatale, chè anzi i tenori divini quanto lui (parlo 
di*quelli morti prima ch'egli nascesse, perchè 
Mopo la nascita di lui ogni paragone, lo so, sa- 
rebbe stoltezza) ci hanno graziosamente abituati 
a trovare fra lo sviluppo di quei due organi una 
certa contraddizione costante, tutta a danno e 
a vergogna degli. uomini”d’ingegno, e tutta a 
vantaggio e a gloria degli uomini di voce... 

Ma tant'è: sia o.non sia un'eccezione, il te- 
nore Enrico Caruso .è ormai per me un uomo 
di grandissimo ingegno. 

Vi ricordate le noje, anzi le pene che egli 
ebbe a subire un anno fa quando fu condan- 
nato. dal tribunale di. New York a pagare cin- 
quanta dollari per un problematico pizzico dato 
nella Casa delle Scimmie al Central Park sopra 
un'ipotetica parte d'una molto incerta signora 
Graham? Allora parve che Enrico Caruso fosse 
un ingenuo caduto nelle reti d'una truffa abba: 
stanza puerile, e lo scandalo pei cattivi costumi 
degl’italiani, i quali in America sono tutti con: 
siderati più o meno tenori e più o meno aggres- 
sivi, fu enorme. 

Appena un anno è passato, ed Enrico Caruso, 
tenore ed.italiano, è oggi stimato uno dei più 
accaniti puritani abitanti a New York; e se s'ha 
da condannare come lubrica una cartolina illu- 
strata o come salace una. canzonetta da caffè 
concerto, gli altri puritani non ricorrono che a 
lui, al suo giudizio e alla sua esperienza. Com'è 
avvenuto il miracolo? Enrico Caruso, quegli la 
cut gloria pochi mesi fa aveva dato origine al 
grazioso neologismo americano “ to caruse, acca- 
rezzare con impeto, s'è fatto socio e patrono 
della Società per l’ Abolizione del Vizio, î 
parole e tre majuscole. Dodici tonnellate di libri 
© di disegni immorali, a_cominciar dalle ripro- 
duzioni della Venere di Milo (il celebre scultore 
Milo, diceva poco fa un funzionario del ministero 
dell’istruzione....), sono state distrutte in un solo 
anno dalla società protetta 6 sussidiata dal no- 
stro divino tenore. Amen. 

Certo in un paese pagano e sincero come il 
nostro, dove la virtù è considerata una. qualità 
negativa e una serie di omissioni, questa solu- 
zione sarebbe stata impossibile anche per un 
uomo dell’ingegno di Caruso. Ma aver intuito 
questa differenza 6 aver saputo vincere gli ame- 
ricani con le loro stesse armi, questa è la vera 
prova di quell’ingegno stupendo. 

E noi italiani, se fossimo meno distratti e.su- 
perficiali, dovremmo meditare quest’atto del no- 
stro connazionale, e cercar di fondare anche qui 
una società simile a quella di New York e con 
altrettante majuscole. Essa, come si vede, non è 
tanto dannosa al Vizio quanto utile ai suoi pa- 
troni: praticità americana, — il massimo scopo 
raggiunto. col minimo, mezzo, — un dollaro al 
mese e un brevetto di virtù garantito. 

1. vero, che l'onorevole Santini mi potrebbe 
obbiettare che una volta, sotto altri regimi, nel 
nostro democratico paese si poteva già raggiun- 
gere lo stesso scopo con minore spesa, cioè col 
così detto Biglietto Pasquale, rilasciato alla sta- 
gione propizia, cioò ad ogni primavera, dai par- 
roci. Ma pur troppo, onorevole Santini, i tempi 
sono mutati: e l'invenzione americana mi sembra 
più. moderna © più utile, perchè rispetta meglio 
la libertà di coscienza e si adatta-ad ogni con- 
fessione religiosa... 


* 

9 marzo, lunedì. — Thomas Edison ha poco 
più di sessant'anni e giace nell'ospedale Manhat- 
tan a New York sordo e quasi cieco. Per aver 
voluto guardar troppo a lungo nell’ignoto, egli 
è ridotto così, quasi morto. Nessun poeta canta 
quest’eroe ? 

Eppure nessuno oggi riassume più limpida- 
mente e impavidamente di lui la così detta ci- 
viltà moderna. Egli è da quarant'anni il tipo 
dello - scienziato pratico evutile ‘che ha saputo 
con tenacia e fantasia piegare le scoperte proprie 
e più spesso le altrui a soddisfare il bisogno di 


velocità, nella cui soddisfazione l’epoca nostra ha 
creduto e crede che consista la felicità. Gl’inven- 
tori, e specialmente gl’inventori nell’elettrotec- 
nica, alla quale, dopo l'invenzione del fonografo, 
Thomas Edison s'è dedicato totalmente, hanno 
preso oggi, nell’adorazione universale, il posto 
dei poeti, dei conquistatori, dei taumaturghi e 
un po’ anche dello stesso Dio, del quale sono 
apparsi i vicarii più autentici e più continui. 
Gli stessi medici che scoprono la cura di malattie 
ineurabili, non raggiungono più la fama univer- 
sale d’un Edison. Per giovarsi, infatti, delle loro 
scoperte bisogna esser malati; e i malati, o al- 
meno quelli che si riconoscono malati, sono finora 
in minor numero degli uomini sani che possono 
nella loro vita ansiosa servirsi del télefono, del 
telegrafo, del treno, dell'automobile e di tutti 
gli altri strumenti contro la distanza scoperti o 
applicati dai piccoli e grandi Edison della mo- 
dernità. Anzi, agli stessi malati queste 'scoperte 
recano vantaggio e refrigerio, così che del tele- 
fono, ad esempio, si servono tutti, ma delle sco- 
perte contro la‘ malaria o contro la tubercolosi 
si avvantaggiano, in paragone, pochi milioni 
d’uomini. 

Edison, dunque, ha centuplicato la nostra vita, 
uccidendo sè stesso. Fra mille anni, quando la 
genialità e la follia del nostro secolo saranno vi- 
sibili a tutti e definite in frasi precise- e in ca- 
pitoletti concisi, anche nei manuali di storia ad 
uso delle scuole elementari, forse egli sarà il vero 
rappresentante della nostra manìa di sostituire 
la vita intensa alla vita lunga, la vita. irrequieta 
alla vita tranquilla, la quantità dei godimenti 
alla loro qualità, la curiosità alla dottrina. 

E poichè precoce ha cominciato a lavoraro e 
a creare, credo poco oltre i vent'anni, e a ses- 
santa s'è deliberatamente ridotto ad esser peggio 
che vecchio, con una specie d’eroico suicidio, 
egli apparirà, all’esattezza approssimativa di 
quelle storiò avvenire, causa ed effetto di questa 
manìa. Ha anche un bel cognome, sdrucciolo, ce- 
lerè eppur sonoro; e il suo nome, T'ommaso, è da se- 
coli il nome sacro all’incredulità, che è la prima 
dote dei veri scienziati. Anche questi nomi po- 
tranno ajutare la storia e la leggenda. 

E anche di lui, come di Napoleone, l’eroe 
rappresentativo d’un secolo fa, sì dirà, anzi già 
si dice, che ha trasformato il mondo. — In me- 
glio o in peggio? — si domanderanno i moralisti, 

E nessuno saprà loro rispondere, perchòefl- 
lora come adesso mancherà, per fortuna, un 
punto di paragoni 


IL conte OTTAVIO. 


Il matrimonio del principe di Bulgaria. 


Nell'IrvsrrazioNe del 29 dicembre 1907, pubblicammo 
il”ritratto del principe Ferdinando di Bulgaria con la 
sua; nnova sposa principessa Eleonora di Reuss. Le nozze 
sono state celebrate la settimana scorsa con due ‘cerimo- 
nie: una cattolica, e l’altra ‘protestante, ‘alle ‘quali sono 
interventi in gran numero ì principi imparentati con 
le due famiglie. La cerimonia cattolica ebbe luogo a Co- 
burgo per ‘il principe, ché è cattolico, e a; Gera per la 
principessa, che è luterana. Dopo questi. due riti, segni 
la cerimonia civile a Coburgo; poi ebbero Inogo i festeg- 
giamenti, e fu anche fatto il bellissimo grmppo che ri- 
prodneiamo ‘a pag. 251, nella quale. figurano, attorno 
ai principi sposi, tutti i loro invitati, déi_ quali qui diamo 
i nomi, nell'ordine segnato sull’ elenco (chè n'accompa- 
gmava la splendida fotografia: 

1. Arcidnca. Giovanni Alberto di Branswie; 2, Princi- 
pessa Teodora Renss-Gera; 8: Principessa Sofia ‘Renata 
Reuss; 4. Principe Enrico Reuss; 5: Arciduca Carlo Eduardo 
di Sassonia: Coburgo_Gota; 6. Principe Guglielmo Angu- 
sto di Prussia ; 7, Principe Leopoldo di Coburgo; 8, Duca 
Hugo di Bietrichstein ; 9. Conte: Mensdorf: 10. Principe 
Ernesto HohenloheLaugenburg; 11. Arciduca Guntiero 
di Schleswig-Holstein; 12. Granduca Vladimiro di Rus- 
sia; 18. Principessa-Ida di-Reuss; 14. Duchessa di Stoll- 
berg; 15. Principe Filippo di Sassonia Coburgo Gota: 
16. Principessa: Maria di Altenburgo; 17. Duchessa di 
Renss-Kustrîtz. 18. Principessa Sibilla Reuss-Kostritz: 
19. Principessa Olga di Altenburg; 20. Principessa R 
gina di Reuss-Kistritz; 21. Principe di Renss; 22. P 
cipe Enrico! di Renss; 23, Duca di Renss-Kostritz; 24. 
Altro Principe di Reuss ;25. Principessa Dora di Schleswig: 
Holstein; 26. Granduchessa Wladimiro di Prussia; 27. 
Drichessa Eleonora di Bulgaria; 28. Principe Ferdinando 
di Bulgaria; 29. Principessa Elisabetta di Remss-Gera; 


30, Principe Ermanno di-StolJberg-Wernigerode ; 31. Prin. 
cipe Enrico di Reuss; 82, 88 e 84. Principi di Reuss- 
Késtritz; 35. Principe Stollberg-Wernigerode, 


Chiedete il GENUINO SALE 
NATURALE deo SPRUDEL ai 


CARLSBAD se volete evitare 
falsificazioni e frodi. 
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IL DISASTRO MINERARIO DI HAMSTEAD co. worlas Graphio Press). 


Sempre, più micidiali. Il 17 febbrai 
niera vieino a Pettyille, in Pensilv 
Inghilterra, un'esplosione di g 
Washington Club. Sul finire di 
tantina di vittime nella miniera vi 


rania; poco. dopo, a Ne 


no a Raquiz, nel Me 


I disastri nelle miniere sonofquasi più frequenti dei disastri ferroviari; e; 
io 28 minatori rimasero. annegati i 
Vew Castle on 
uccise altri 14 nomini nella miniera detta 
braio un'altra esplosione di gas fece un'ot- 
; infine il merco- 
Jedi, 4 marzo, scoppiò un incendio nei pozzi oleiferi della miniera di Hamstend 


asero inesorabilmente sepolti in nn pozzo, 

iori sforzi, di recare loro 
vede in una delle nostre 
i vicini, non poterono 
scere il grande numero di 
‘uomo e la materia*nella gran 
iascosti nelle viscere della terra, 


dove l'incendio persistente non pe 
soccorsi. Il fumo dell’incendio 
incisioni — ma le compagnie di ese néi po 
raggiungere i disgraziati, andati essi pure ad 
vittime che ogni anno soccombono nella lotta fra 1 
guerra che si combatte per dare al mondo i tesori n: 


IL CARNEVALONE DI MiLANO. — Il carro allegorico per la “Nave, di D'Annunzio (fot. Luca Comerio) [Y. a pa 
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di Reuss, Principe Fei 


IL MATRIMONIO DEL PRINCIPE FERDINANDO DI BULGARIA CON LA PRINCIPESSA ELEOX EUSS, A COBURGO (fot. 
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LA VALANGA MICIDIALE DI GOPPENSTEIN AL TUNNEL DEL LOETCHBERG : 


fot. Rol e C.) [V. a pag. 202), 


1. L'albergo distrutto dalla valanga; 2. Una galleria di salvataggio a traverso la valanga; i | 
8. I funerali delle vittime; 4. Il pavimento dell'albergo; 5. L'ufficio dei lavori. 
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S. A. R. LA PRINCIPESSA ELENA D'ORLÉANS, DUCHESSA D'AOSTA (recentissima fotogratia di Lovazzano e Sorella). 


R64 
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La principessa Elena d'Orléans, 


L’OMAGGIO DELLA RUMANIA A ROMA co panto Paotocei) 


duchessa d'Aosta, 


tormentata al principio dell'inverno da una 
recrudescenza di irritazione polmonare, che 
destò qualche apprensione, ha passato la sta- 
gione fredda a Kartum, nell'Alto Egitto, sta- 
zione climatica frequentata dalla più eletta 
aristocrazia internazionale. S. A. R. sta ora 
molto meglio, e si prepara a ritornare presso 
il suo consorte, Duca d'Aosta, essendo prossimi 
convegni di Sovrani nel Mediterraneo, con 
ricevimenti nella Reggia di Napoli. Il ritratto 
che diamo della Duchessa è recentissimo, e 
la presenta in tutta la sua squisita eleganza 
e nel primitivo, rienperato benessere, 


L'omaggio della Rumania a Roma. 

Una solenne imonia fu compiuta il 
2 marzo alle 4 pom. a Roma in Campidoglio 
nel palazzo dei Conservatori : la consegna dei 
doni che il commissariato generale dell'Espo- 
sizione giubilare di Buka destinò al Co- 
mune di Roma, al sind: 
del 


la Lupa romana 
a Bukarest, dono di cui l’Iurustrazione si 
occupò nel numero del 1.° aprile 1906, 

Nella grande aula capitolina convennero 
il ministro degli esteri, Tittoni, il sindaco 


Le targhe, e i diplomi, 


Nathan e l'ex sindaco Oruciani Alibrandi, il ministro di Ru- 
Fleva con il personale della legazione, il consi- 
gliere Filality, il segretario Lahovery, l'addetto” militare 
Vladesco, il cancelliere Busilcano e il console di Rumania a 
Roma signor Manzi Fe. Verano ancora: il conte di San Mar- 
tino, che fu l'inviato speciale del Comune di Roma al- 
l'Esposizione di Bukarest, il prof. De Gubernatis, gli a 
sessori romani della precedente giunta e della attuale; 
quasi tutti i consiglieri passati e presenti; il ministro 
di Serbia; moltissime signore, fra Je quali specialmente 
notata la ‘principessa Ghika di Rumania, 

Parlò per primo il ministro rumeno, signor Fleva, il 
quale espresse la profonda gratitudine dei rumeni verso 
Roma, la “città madre ,; evocò le feste rumene del 1906, 
în cui furono commemorati la colonizzazione della Dacia 
compiuta, or son 18 secoli, dall'imperatore Trajano, ed i 
quaranta anni di regno del primo re, Carlo, che sug- 
gellò sui campi di battaglia la indipendenza rumena 
acquistata dopo tanti secoli di lotte sterili e di servitù. 

Ma noi — disse egli — non smarrimmo mai la no- 
stra coscienza latina memori che sulla storica colonna 
eretta a Traiano, sono scolpiti i tipi dei nostri conta- 
dini, gli episodii più gloriosi di quelle battaglie che do- 
vevano fondare una nuova civiltà. 

“La sorte ci tenne molto tempo separati e divisi, ci 
furono persino dati altri nomi; il nostro nome comune 
però, quello che ci veniya dalla gran madre Roma, vinse 
e sopravvisse a tutti ,. 

Ricordò gli studi di uno scrittore del XVI secolo il 
quale valle dimostrare come Valacchia e Valacco signi- 
ficassero Italia e Italiano; è ricordò con animo grato la 

fatta da Cavour al congresso di Parigi per il diritto, 
la vita e la libertà rumena; poi inneggiò all'indipendenza 
dell'Italia e a quella della Rumania, concludendo: 

-E noi rumeni, figli di vostra stirpe, fimanti come 
voi di pace e di libertà, ci sentiremo felici e superbi di 


Il sindaco Nathan, e il ‘min. di Rumania 
N con gli addetti alla legaz, rumena. 


camminare accanto alla gran madre, in que- 
sto alto e nobile destino. Evviva l’Italia! 
Evviva il suo re! Evviva la città eterna, 
nostra madre! ,. % 

Un lungo applauso coronò l'efficaci 
discorso, che il ministro Fleva pronun: in 
hell'italiano, Prese quindi la parola Ernesto 
Nathan, sindaco di Roma, il quale parlò non 
solo come capo dell’amministrazione attuale, 
ma in nome della tradizione municipale ro- 
mana, lodando î predecessori suoi che, due an- 
ni sono; inviarono a Bukarest la Lupa Rom: 
oggi ricambiata dai rumeni con la targa d 

“ Rimarrà fra noi questo scudo 0 targa — 
disse il'Nnthan — per attestare su quali in- 
vitti difensori del patrimonio avito noi pos- 
siamo contare; rimarrà tra noi e Ja deposi- 
teremo nella storica sala delle bandi in- 
Sieme ai gonfaloni della città, perchè, insieme 
® questi testifichi quale sia l’umione fra noi 
nelle lotte civili tuttora da combatter® con- 
tro la barbarie da un lato, e contro il frollo 
effondersi della corruzione dall'altro. 

“Il rumeno non perisce ,, dice il vostro 
motto, ed è sapienza dei popoli. Perire egli 
non può, Diretto discendente di Roma eterna, 


ll ministro di Rumania, Fleva, legge il proprio discorso. 
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la quale tenne alta la fiaccola della civiltà attraverso il 
lento inoltrarsi umano sulla via del progresso, egli ha 
vita e ragione di essere in mezzo alle genti. 

“ Romano più che rumeno, non degenere discendente 
di Augusta madre nella penisola balcanien, egli riflette 
il raggio della civiltà latina sui‘moti talora:'incomposti 
dei popoli slavi, assetati di vita nuova. 

“ Perciò, con riconoscenza, accetto, in"nome della città, 


tino coi suoi Muratori, ed ecco Fontana e Buemi, Ler- 
che e Do: Niccolini e La Spina, Maceagnani e Quat- 
tr e fra i più giovani, Cataldi con quattro la- 
vori interessanti, e De Benedetti, che presentail ritratto 
di un violinista, ed altri, noti e, ancora ignoti. Ricca la 
messe delle belle opere di pittura, molte delle quali. por- 
tano firme fra le più accreditate, da Sartorio a Innocenti; 
da Mancini a Coleman, da Selvatico Joris a Petiti, a 


Roma: — Il Re, col conte di San Martino e il ministro Rava, esce dall'Esposizione di Belle Arti. 


il pegno d'amore, di fraterna operosità che, per le gra- 
dite vostre mani, la nazione rumena e la sua degna ca 
pitale ci invia, , 

Aggiunse poche parole l'ex sindaco di Roma, senatore 
Cruciani Alibrandi, ringraziando, ed inneggiando alla fra- 
tellanza dei due popoli. Tutti ammirarono quindi i doni. 

La grande targa d'oro offerta al Comune di Roma 
produce l’affiche della Esposizione; ha tre figure rap- 
presentanti la Rumania, che ha a destra Traiano e a 
sinistra il re Carlo. La targa è tempestata di pietre pre- 
ziose e intarsiata elegantemente. È racchiusa in. un 
astuccio bianco. Più piccola e in argento è la placca 
commemorativa della Esposizione. Fu fatta quindi la 

istribuzione dei doni ai consiglieri del vecchio Consi 
AI Cruciani Alibrandi furono offerti un diploma 
ciale, nna medaglia d’oro, la targa d'argento e una me- 
daglia commemorativa della Esposizione. Eguali doni — 
meno il diploma, speciale, sostituito da altro diploma 
eguale per tutti i consiglieri — furono offerti agli ex- 
consiglieri e ai consiglieri rieletti. 


La 78.8 Esposizione di Belle Arti 
finaugurata a Roma dal Re. 


Sono con l’attuale 78 le Esposizioni che la Società 
degli amatori e cultori di Belle Arti in Roma ha saputo 
orgànizzare con crescente successo, Questa ultima, inan- 
gurata alle 10 antimeridiane del 2 marzo, sia per il pre- 
gio delle opere esposte, che per la signorilità dell’aspetto, 
derivazione del criterio di ordinamento, ha il merito di 
superare di gran lunga tutte le preceden 

Alla inaugurazione intervennero le più spiccate nota- 
bilità del mondo artistico e intellettuale di Roma. 

Il Re, accompagnato dal generale Brusati e dal mag- 
giore Teano, giunse con la puntualità consueta incon- 
trato ai piedi della gradinata dal presidente della So- 
cietà amatori e cultori, conte di San Martino, dal mi- 
nistro Rava, dal sindaco Nathan e dal direttore generale 
delle antichità e belle arti, Corrado Ricci. 

Guidato dal conte di San Martino e seguito oltre che 
dalle autorità, da ambasciatori, da assessori, dai profes- 
sori Apolloni e Tommaso Bencivenga, il re intraprese 
la visita della Mostra. Molti artisti attendevano di essere 
presentati al Sovrano nelle sale dove trovavansi disposte 
le loro opere, mentre gli invitati facevano ala al passag- 
gio. Non un'opera sfuggì al re, il quale ebbe parole di viva 
ammirazione e di lode per i valorosi espositori. 

La visita durò un’orà e un quarto, e quando il re si 
congedò, sì compiacque vivamente col conte di San' Mar- 
tino e col comitato ordinatore per l’ eccellente organiz= 
zazione di una Esposizione tanto interessante. La Mostra 
di quest'anno è ricca di circa ‘cento lavori în più di 
quella'-del ‘decorso’ anno. È stàto da tutti notato con 
piacere l'incremento costante della Mostra,di ‘scultura, 
ch'era, fino a pochi anni addietro, una misera cosa, per 
numero e per qualità di lavori, fatte ‘poche ‘eccezioni; 
quasi tutti i nostri maggiori artisti hanno voluto esser 
presenti, con opere degne, alla Esposizione di quest'anno. 

Ed ecco Canonica col sno Sogno di Primavera e Scior- 


sercito romano con la mira di assistere i confessori della 
fede cristiana nei loro martirii. Sotto Diocleziano, era ca- 
pitano di una compagnia di pretoriani: l'imperatore 
seppe che era cristiano e lo diede in balia d’aleuni ar- 
cieri di Mauritania che lo trafissero di freccie e l’abban- 
donarono come morto. Ma Irene, vedova d'un martire, ve- 
nuta per seppellirlo, lo trovò ancor vivo, lo fece portare 
segretamente nella sua casa, dove si riebbe dalle ferite. 
Allora Sebastiano si presentò di nuovo a Diocleziano, che 
lo fece uccidere a bastonate nel circo attinente al sno pa- 
lazzo e gittare ivi in una cloaca. Il corpo cavato dalla 
sloaca, fu seppellito dai cristiani nelle catacombe, di Ca- 
listo, ch’ebbero poi il nome di catacombe di San Seba- 
stiano, dove fu eretta una chiesa in onor suo. La Jeg- 
fenda narra che, nel 1414, una nave nanfragò presso Me- 
illi (provincia di Siracusa), e che un'immagine del Santo 
fu gettata sulla spiaggia. Raccolta e innalzata in una 
chiesa, quella rozza immagine è tuttodì venerata a Me- 
lilli, dove si ‘fanno, per fanatismo religioso, le più strane 
penitenze. Nel giorno destinato a celebrarla, sì trascina 
nella chiesa una giovenca, la quale deve sfiorare col muso 
î piedi del santuzzrò finu e preziusu: allora, dalla folla 
iei fedeli prorompono urli di Vita Sammastianu! per- 
chè solo allora si è convinti che il Santo farà le grazi 
implorate. Il Santo è regalato di infiniti ew roto; fra 
i quali sanguisughe di cerà, pezzi anatomici (anche que- 
sti fortunatamente di cera) per indicare le malattie gua- 
rite mercè la protezione di lui. Vi sono devoti che, come 
nell’Abruzzo 6 altrove, si buttano per terra, e, sni ginoc- 
chi, si trascinano per lungo tratto verso il simulacro Jam- 
bendo con la lingua il pavimento che rimane macchiato 
di lunghe strisce di sangne. Ma questo non è tutto. è 
il pellegrinaggio dei nudi. Adesso, i pellegrini sì recano 
davanti alla miracolosa immagine in sola camicia e mu- 
tande, perchè così imposero le autorità civili; ma, fino a 
vent'anni fa, 4 pellegrini andavano tutti nudi; tranne una 
fascietta rossa sul ventre, e, in antico, neppur quella! E 
iò in omaggio al Santo che fù frecciato nudo!... Ci affret- 
tiamo a dire che solo gli nomini adottano. tale sommario 
costume : le donne ne sono esenti praticando. esse, invece. 
il sullodato lavorio sul pavimento (la lingua strasci- 
nuni), che, qualche volta, trattandosi di. qualche: pelle- 
grina di qualità, viene pulito prima‘alla meglio, o alla 
peggio, con. un fazzoletto da un inserviente, Coloro che 
ottennero nna grazia di séeondo ordine, come, per'esem- 
pio; la salvezza di qualche animale domestico, vanno 
ringraziare il Santo in quel costume abbreviato, una volta 
sola; ma,. se la grazia fu grande, come. la. rienperata 
salute d'un bambino, i padri graziati devono compiere 
ogni anno in'quel modo .il pellegrinaggio, altrimenti te- 
mono le ire del Santo. Nel giorno della gran festa, Me- 
lilli è trasformata in una gran fiera. Le bande sno- 


Roma. — Bijornson, con la sua signora, esce dall’Esposizione di Belle Arti (tot. Abénincar): 


Lionne, a Coromaldi, a Rossini, a Mengarini” Numerosa | nano marcie, le campane squillano, i mortaretti tuo- 


| e importante la serie dei lavori stranieri — quella ted 

in specie, in vista dell’aggiudicazione del premio Miller, 
riportato, quest'anno, dai pittori tedeschi. Sì annunziano 
inoltre due sale speciali : una riservata”alle opere del Galli, 
l’altra a quelle del Bompiani. Ma esse non erano il 
2 marzo ancora pronte. 


La festa di San Sebastiano a Melilli. 

La Chiesa Cattolica celebra il:20. gennajo San Seba- 
stiano, poichè pare che proprio in quel giorno dell’anno 
288 ricevesse in Roma la corona del martirio. Nato a 
Narbona (colonia romana, fondata nel 118 av. C. capitale 
della Gallia narbonese), Sebastiano volle entrare nell’e- 


nano, rulla un tamburo suonato da un vecchietto che 
marcia alla testa della processione; una nidiata di bam- 
bini nudi attorniano l'Immagine; e la fia grida: Viva 


Sammastianu ! — Il Pitrò ne parla nell’opuscolo Le feste 


di San Ciro in Marineo e di San Sebastiano în Melilli 
Il dottor Sebastiano Creseimanno, folklorista, PUBBLIC 
questa cerimonia, che rassomiglia ad altre, un bozzetto 
dal vero, in un fascicolo: La festa di San Sebastiano 
în Melilli (Siracusa, Tip. del Tamburo, 1899); e il no- 
stro Pellegrini ne ha fatta una composizione da par suo. 
O 


CORDIAL VANNONI!'' Sordial preferito 


V.Vannoni Mantova 


urr, composizione di Riccardo Pellegrini. 
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L'emigrazione europea agli Stati Uniti studiata da Leroy-Beaulieu. 


Uno dei fenomeni non frequenti dell’emigr: 
zione europea agli Stati Uniti è stato, in questi 
mesi, il ritorno in massa degli emigranti nel ve 
chio continente europeo. La crisi multiforme che 
attraversano attualmente gli Stati Uniti, ha allar- 
mato gli emigranti, che, quasi precipitosamente, 
liquidano i loro interessi, realizzano le loro atti- 
vità, e ritornano alle loro patrie d'origine, 

Sul fenomeno dell’ affluenza delle popolazioni 
europee agli Stati Uniti — tanto che tutte le 
città di quella grande repubblica sono assoluta 
mente cosmopolite — ha pubblicato un pregevole 
suo studio l’illustre economista e sociologo Ana- 
tolio Leroy-Beaulieu nella Revne hebdomadaire 
del 4 gennaio — studio interessantissimo anche 
per l’Italia, che ha dato e darà ancora tanta 
nuova popolazione agli Stati Uniti — i quali 
Stati hanno tuttavia il loro tipo nazionale rico- 
noscibile, e costituiscono oggi, non solo per la 
popolazione, uno dei più grandi paesi del Mondo, 
non essendo superiori agli Stati Uniti, pel numero 
degli abitanti, che la Cina da un lato e la Russia 
dall'altro, 

Gili Stati Uniti, formatisi sotto i nostri occhi, 
6 le cui origini non risalgono troppo lontano, 
lasciano vedere chiaramente come siano formati 
di elementi diversi, tratti da tutti i popoli d'Eu- 
ropa, ed anche da ‘alcune razze estranee all'Europa, 

Ma gli Stati Uniti sono, forse, il solo Paese 
del globo dove veggonsi, l’una accanto all'altra, le 

uattro razze principali nelle 
Lo Pelil Rosse: Analisi può sIAdiviaaro azar, 
za umana: bianchi, neri, rossi e gialli. Vi sono 
tuttora Pelli Rosse discendenti degl’ Indiani, 
abitanti primitivi del suolo Americano, Non si 
veggono che in scarso numero e non si incon- 
trano che nelle regioni remote. La loro esistenza 
è stata resa difficile dalla vita moderna, dalla ci- 
viltà: erano, del resto, agglomerazioni di popoli 
cacciatori, che mai rappresentarono negli Stati 
Uniti una popolazione compatta, come nell’Ame- 
rica del Sud e nel Messico, dove erano vere na- 
zioni, e dove sussistono tuttora, formando il fondo 
stesso della popolazione. Agli Stati Uniti, invece, 
non sono che i testimoni di una razza scomparsa; 
e non riuscendo ad adattarsi alla vita moderna, 
finiranno con lo sparire. 

Forse accadrà lo stesso dei Negri, non ori- 
ginarii dell'America, ma importativi dagli Eu- 
1 Negri, ropei e che vi si sono acclimatati. Di 

". scendenti dagli antichi schiavi, sono essi 
oggi numerosissimi negli Stati Uniti, un dieci 
milioni all'incirca, ed il numero loro cresce 
ogni giorno. Furono emancipati da Lincoln, ma 
rappresentano ora una delle principali difficoltà 
per la grande Repubblica. Noialtri europei rima- 
niamo sorpresi nel trovarli complessivamente su- 
periori a ciò che ce no eravamo figurati; e per 
questo gli Americani bianchi hanno contro di essi 
un pregiudizio di razza, che noialtri della vecchia 
Europa non abbiamo, non avendo coi negri fre- 
quente contatto. Ma negli Stati Uniti del Sud la 
rivalità, l’antagonismo dei negri con le altre razze 
si estendono ai fatti economici e politici; tanto che, 
mentre la legge li ha parificati nei diritti ai bian- 
chi, la resistenza effettiva di questi mantiene qua e 
là il disaccordo fra la parola della legge e la realtà 
del costume. Di più, agli Stati Uniti — diver- 
samente da ciò che avviene in Europa — qua- 
lunque uomo abbia stilla di sangue nero nelle vene, 
è considerato negro, e gli si chiude la porta in 
faccia; è considerato come un essere inferiore; 
mentre nulla giustifica le conclusioni sull’inferio- 
rità definitiva 6 duratura di una razza, e, molto 
meno, della negra. In realtà verificasi questo — 
che i negri sembrano meglio adatti dei bianchi 
alle condizioni di esistenza nel golfo del Mes- 
sico, dove non si è riusciti a determinare una 
corrente di emigrazione bianca, onde ivi la pre- 
ponderanza numerica è assicurata, sino ad ora, 
al sangue africano, 

Una terza grande razza che si incontra — ma 
in minor quantità — negli Stati Uniti è la 
gialla — Cinesi e Giapponesi. Anche 
PACIS questi, non è molto, erano trattati come 
razza inferiore; ma ora, dopo il grande miracolo 
compiuto dal Giappone in meno di mezzo secolo, è 
difficile contestare ai gialli un’ energia, un’ intel- 
ligenza, una capacità civilizzatrice uguali a quelle 
dei grandi popoli d'Occidente, Anzi, forse a ca- 
gione della loro energia e della loro vitalità, gli 
Americani sono poco disposti a fare loro buona ac- 
coglienza. E, malgrado le simpatie dimostrate 
dagli Stati Uniti per il Giappone durante la 
guerra russo-nipponica, l’antagonismo degli ame- 
ricani contro i gialli si spiega facilmente. Gli 
americani hanno desiderato di essere” e ci ten- 
gono ad essere una razza bianca, e per rimanere 


tali sono stati costretti ad op) all’ invasione 
dei gialli, specialmente dei Cinesi, Questo era 
tanto più necessario, in quanto le popolazioni 
mongole dell'Estremo Oriente sono molto dense, 
e sono agglomerate in contrade che, per quanto 
vaste, sono diventate troppo strette per esse. 
Inoltre, Cinesi e Giapponesi hanno la tendenza 
colonizzatrice, ed il pericolo giallo è tanto 
maggiore per gli Stati Uniti, in quanto molta 
parte del loro territorio prospiciente l'Asia — la 
California stessa — è ancora quasi deserto. Inol- 
tre colà, gli operai bianchi temono la concor- 
renza degli operai gialli. Questi sono più sobrii, 
hanno minori bisogni; con un nutrimento infe- 
riore per qualità e per quantità, possono dare 
un lavoro uguale a quello dei bianchi. Il peri- 
colo, dunque, è nazionale ed economico, onde 
spiegasi la condotta degli Stati Uniti verso i 
Gialli; 6 per uno Stato, anche simo, il di- 
ritto di veto sulle proprie frontiere è un diritto 
incontrastabile. Applicare tale ceto non è senza 
inconvenienti e, fors'anche, non senza pericoli. 
Per fortuna il Giappone ha ora conquistata, vir- 
tualmente, la Corea, 6 i nipponici preferiranno 
di spandere il sopravvanzo della loro popolazione 
in questa Italia dell'Estremo Oriente, che è una 
specie di prolungamento del vecchio Giappone 
insulare, 
Rimangono agli Stati Uniti gli uomini di 
razza bianca, di origine europea. Essi hanno 
creato gli Stati Uniti e continuano 
1 BlanohI- “dc alimentarli a popolari con la loro 
immigrazione. La grande Repubblica americana è 
figlia dell'Europa, una figlia che fa grande onore 
alla madre, la uguaglia e potrà anche oltrepas- 
sarla, ma che, dalla nascita, non ha cessato di rice- 
vere afflussi del sangue materno, riversatosi senza 
posa da tre secoli a colonizzare le antiche pro- 
vincie inglesi. “Ed io penso — dice Leroy-Bea 
lieu — che la tanto rapida grandezza, lo svi 
luppo, unico nella storia, degli Stati Uniti, è 
dovuto principalmente a codesto fenomeno tre 
volte secolare, a questo afflusso continuo di san- 
gue europeo in America, cominciato nel secolo 
decimosesto: poche migliaia di uomini allora, 
salite d’anno in anno fino a mandare negli Stati 
Uniti — come nel 1906 — un milione e cento- 
mila creature europee!...,, È) questo un fenomeno 
del quale gli storici, gli economisti ed i socio- 
logi americani, studiando lo sviluppo del loro 
paese, non tengono forse tutto il debito «conto. 
L’ Europa, in tal guisa, non manda soltanto 
degli uomini, da tre secoli, in America; ma sono 
uomini che, in maggioranza, si distinguono per 
qualità particolari. Codes ‘oloni sono fra gli 
uomini più intraprendenti d'Europa, sono quelli 
che hanno maggiore iniziativa. Sî dirà che non 
ne hanno sempre le apparenze. Quando si at- 
traversa l'Oceano su uno di quei grandi vapori 
transatlantici che vi trasportano in meno di sei 
giorni da sun mondo all’altro, e sî scende nel 
fondo dell’enorme bastimento, là dove sono am- 
mucchiati gli emigranti, non sempre si scorge 
su quelle faccie l'impronta di uomini intrapren® 
denti; sono ammassati là comé un armento, Non 
è men yero però che, col solo fatto della loro 
emigrazione, essi dìnno una prova della loro 
iniziativa, e della loro risolutezza. A qualsiasi 
razza appartengano, da qualunque, paese pro- 
vengano, codesti emigranti spinti fuori dall’Eu- 
topa dalla miseria o dall’ambizione, hanno osato 
in un dato giorno di appigliarsi al partito eroico 
di lasciare il suolo che li ha visti nascere, dove 
sono stati allevati, per trasferirsi lontano, 
versando l'Oceano, su una terra sconosciuta. Bi- 


sogna dunque considerare che codesto afflusso» 


di popolazione europea ricevuto costantemente 
dall'America le arreca gran parte delle energie 
prodotte dal vecchio mondo. In tal guisa, il vec- 
chio mondo si impoverisce a profitto del nuovo, 
E quale è il risultato di questa emigrazione se- 
averso l’atlantico? L'Europa manda 
agli Stati Uniti gli uomini suoi che hanno mag- 
giore iniziativa, 6 ciò da tre secoli. Codesti uo- 
mini — ed è una delle cose che li attrae — tro- 
vano là giù un governo, istituzioni che lasciano 
piena libertà all’attività umana, in tutte le forme; 
Si può dire che ciò che ha determinato il grande 
sviluppo degli Stati Uniti e, sotto molti aspetti, la 
loro prosperità, la loro superiorità, è stato l’essere 
essi ad un tempo il paeso del mondo dove le leggi 
e i costumi lasciano il più libero sviluppo all’ini- 
ziativa umana, e, contemporaneamente, il paese 
del mondo dove si incontrano la maggioranza de- 
gli uomini aventi spirito d’iniziativa. Basterebbe 
questo duplice vantaggio, a parer mio, senza 
parlare, naturalmente, delle condizioni geografi- 
che e materiali, per dare agli Stati Uniti un 


vantaggio notevole su tutti i popoli del vecchio 
continente. Da questo incontro — unico forse 
nella storia — di istituzioni che aprono il cam 
più libero a tutte le-fitcoltà, a tutte le energie, 
con gli uomini più capaci di valersi di tale li 
bertà, doveva risultare uno sviluppo prodigioso 
in tutti i sensi. Bisogna poi notare che lo spi 
rito di intraprendenza non esiste soltanto presso 
gli europei immigrati; ma ha potuto perdurare 
nei vecchi americani, negli europei stabilitisi in 
America da diverse generazioni, giacchè dopo 
avere colonizzate le rive dell'Atlantico, le hanno 
abbandonate, sul finire del secolo XVIII, per por- 
tarsi nell'interno del paese, e, a poco a poco, 
hanno colonizzato il continente fino al Mississipì 
finendo coll’oltrepassare il gran fiume e le vette 
delle Montagne Rocciose per arrivare alle coste 
del Pacifico. Lo spirito d’intraprendenza, la tem- 
pra del carattere che distinguono i pionieri dei 
nuovi paesi, hanno potuto perpetuarsi in Ame- 
rica nei discendenti dei primi coloni al pari che 
nei figli dei coloni più recenti. 
Con quali elementi etni è primitivamente 
formata la popolazione americana? Quali di tali 


i olementi ci colpiscono, 

l'Inglesi, i Tedeschi. cd 
Si glesl, quando percorriamo Je 
città e lo 


campagne degli Stati Uniti? 

Da principio, tali elementi erano poco variati : 
inglesi, alcuni olandesi, di cui gl’ inglesi a Nuova 
York hanno preso il posto; giacchè sull'Udson, 
come in altri paesi, per esempio al Canadà, al 
Capo, al Ceylan, l'inglese, che passa per popolo 
colonizzatore per eccellenza, ha fatto spesso come 
il cucolo, che depone le ova nel nido fatto da 
altri. Dopo gl'inglesi puritani od anglicani, sono 
venuti dalla Scozia, dall’Irlanda, dalla Germania, 
da tutta Europa, fotti successivi di popolazioni 
diverse, tanto che oggi, partendo dalle origini 
etniche e considerando la mescolanza di razze, si 
può affermare che gli Americani non meritano 
più il nome di Anglo-sassoni, ma sarebbe meglio 
chiamarli popolo di lingua inglese, tanto 
più che, anche applicato agl’Inglesi, il nome di 
Anglo-sassoni non è esatto, giacchè in tutta la 
metà occidentale dell'Inghilterra, i Celti, gli an- 
tichi Bretoni, costituiscono forse ancora il fondo 
della popolazione. Negli Stati Uniti Anglo-sas- 
sone non può oramai riferirsi che allo spirito delle 
istituzioni, giacchè i coloni dal XVII al XVIII se- 
colo portarono secoloro i costumi, le cri denze, le 
istituzioni, le usanze. Eranvi, del resto, ‘&randi 
differenze fra i coloni inglesi del Nord 6 quelli 
del Sud, “Quelli del Nord, discendenti dei puri- 
tani e dei nobili pellegrini della May /iower, die- 
dero alla futura Repubblica l'impronta più pro- 
fonda: i loro eredi sono oggi la minoranza. A 
Boston, nel Massaciussett, negli Stati vicini, nella 
Nuova Inghilterra, i protestanti, in questa Terra 
Santa del puritanismo, sono appena la metà della 
popolazione, tanto le emigrazioni europèa e franco- 
canadiana vi hanno arrecato nuovi strati» 

Tra il 1880 e il 1840 cominciò l'affluenza delle 
nuove popolazioni. Primi gl’Irlandesi, che, seb- 
bene suddi inglesi, sono, per ogni verso, diver- 
sissimi dagli inglesi. Il Joro esodo, avvenuto tra 
il ’30 e il ’50, continua ancora. Diventandosame- 
ricani ed essendone fieri, gl’irlandesi conservano 
l’amore per la loroantica patria: In tutte le feste 
sono lieti di far sventolare la bandiera verde con 
l’arpa di Erin. È urioso poi che l'irlandese riesce 
meglio in America che in Irlanda, forse perchè 
quelli che emigrano sono i migliori. L’irlandese 
parla generalmente l’inglese; ma dopo gl’irlan- 
sono venuti altri elementi che non lo par- 
lano: primi di tutti, i Tedeschi, protestanti o 
cattolici. Sono arrivati in così gran numero, che 
in molte città degli Stati Uniti, a San Luigi, a 
Cicago vi sono quartieri dove non si sente che il 
tedesco. Nell'Ovest stesso ho trovato io stesso — 
dice Leroy-Beaulieu — in una stazione, una donna 
che era in America da oltre trent'anni e non 
parlava che tedesco, 

Dopo i Tedeschi, gli Scandinavi. Sebbene le 
popolazioni di Svezia, Norvegia e Danimarca siano 
poco numerose, hanno dato largo contributo di 
abitanti agli Stati Uniti, dove sono apprezzati 
perchè si dedicano di preferenza alla coltivazione, 
© sono lavoratori, sobri e tranquilli. 

Questi primi «immigratori — irlandesi, tede- 
schi, scandinavi — facilmente assimilabili fra loro, 
Sî'americanizzarono volontieri, e formarono negli 
Stati Uniti l'immigrazione oggi detta “d'eside- 
rabile,,; mentre i nuovi emigranti, della se- 
conda metà del secolo XIX, sono detti general. 
mente “poco desiderabili,. Ma non ya dix 
menticato che, al loro. primo giungere, anche 
gl’irlandesi e i tedeschi trovarono non poche con- 
trarietà. 

L'ultimo censimento americano dà il 14 per 
cento della popolazione nata all’estero; se vi si 
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aggiungono quelli nati negli Stati Uniti da geni- 
tori nati all’estero, il 14 per cento diventerà fa- 
cilmente il 28; come, d'altronde, avviene anche 
in maggior proporzione in tutte le grandi città. 

Ora tutti questi emigranti che vengono all’Ame- 
rica del Nord da paesi lontani, sono dati prin- 
Gl'italian*. cipalmente dall'Europa meridionale 

— italiani principalmente, poi 
slavi, poi ebrei di Levante. Pochi francesi, ma, 
viceversa, molti franco-canadianì. Ma le nazioni 
latine sono rappresentate in prevalenza dagl’ita- 
liani, In certi anni l’Italia ha dato perfino un 
milione di emigranti!.. Molti di questi, è 
vero, non escono dall'Europa; ma molti vanno 
nelle Due Americhe. Certo negli Stati Uniti ten- 
gono il primo posto, per numero, gli emigranti 
italiani — in certi anni fino 200 mila, ed anche 
300 mila!... Ma, pur troppo, gli Americani dichia- 
rano che l'elemento italiano è “poco desidera- 
bile;,, ma dicono lo stesso degli orientali, degli 
slavi specialmente, degli ebrei — che arrivano 
dalla Russia e dalla Rumania. 

Però è un fatto — dice il Leroy-Beaulieu — che 
se si tratta dell’intelligenza, nè gl’italiani, nè gli 
slavi, nè gli ebrei russi possono dirsi inferiori agli 
antichi colonizzatori dell'America. Gl’italiani, spe- 
cialmente, gl’italiani del Mezzodì, gli slavi o gli 
ungheresi, gli ebrei di Russia e di Polonia, ap- 
partengono a popolazioni che, per certi aspetti, 
possono parere poco coltivate, arretrate, attac- 
cate ai loro vecchi usi, ma non hanno per questo 
minore capacità intellettuale, nè inferiorità di 
attitudini al lavoro in confronto degli altri euro- 
pei; sono anzi fra le più intelligenti d'Europa; 
© probabilmente l’avvenire ne darà agli Ameri- 
cani la prova. Comunque, questi nuovi venuti 
hanno trovato negli Stati Uniti accoglienza meno 
buona dei loro predecessori. Ciò spiegasi col fatto 
che, per gli antichi costumi arcaici, per l'origine, 
per la lingua e per la religione sembrano più 
difficili ad assimilare. 

Degl'italiani non si può dire che non siano la- 
voratori. Leroy-Beaulieu li ha battezzati già i chi- 
nesi d’ Europa: un paese grande e nuovo come 
l'America, che abbisogna di mano d'opera e non 
vuole cinesi, deve lasciare la porta aperta agl'ita 
liani. Fra tutti i bianchi, l'italiano è quello che 
meglio si rassegna e più facilmente ai lavori pe- 
nosi; © in ciò emerge negli Stati Uniti come 
altrove. Si rimproverano gl’italiani perchè vi- 
vono agglomerati, gli uni addosso agli altri: gli 
antichi emigranti non vivevano diversamente. Si 
rimprovera loro di essere troppo economi, troppo 
sobrii, di spendere poco, di risparmiare troppo, 
cioè ben diversi dagli americani. L'italiano, in 
fatto, ancor più del francese, è amico dell’econo- 
mia: attraversa l'Atlantico per potere accumu- 
lare un peculio mercè gli alti salarii, e manda 
spesso i propri risparmi al di là dell’ Oceano. 
“Gil'italiani ci costano caro — dicono spesso gli 
americani —. tutti gli anni mandano milioni di 
dollari al di là del mare,, Ma tali milioni se li 
sono guadagnati col lavoro; hanno portate agli 
Stati Uniti le loro braccia, ne hanno accresciuta 
la produzione. Mandando in patria parte dei loro 
guadagni, non muocciono a nessuno. Se non fos- 
sero padroni di far ciò, l’Italia e l'Europa dovreb- 
bero rivendicare questo loro diritto; l’Italia, 
come altri paesi d'Europa, manda agli Stati Uniti 
centinaia di migliaia di operai adulti dei quali 
ha pagato essa l'educazione, giacchè gli adulti, 
i giovani fatti predominano in mezzo agli emi- 
granti. L'Europa sarebbe ingannata, se codesta 
emigrazione, che toglie alle sue nazioni tante 
braccia, non dovesse recarle nessun vantaggio. 
Girazie agl’invii di danaro nella madre patria, ne 
yien fuori il tornaconto, cosicchè si può dire che 
in questo libero scambio di popolazioni Europa ed 
America trovano ugualmente la loro convenienza. 

In Italia, per esempio, molti emigranti man- 
dano annualmente i loro risparmi; molti anche, 
dopo avere messo insieme un peculio, riattraver- 
sano l'Oceano, ritornano nella Madre Patria, vi 
acquistano un pezzo di terra; e, in certe regioni, 
gli emigranti ritornati fanno salire il prezzo delle 
terre. Questo fenomeno economico — che avviene 
anche in Francia, nelle provincie basche — in 
Italia ha tanta importanza, che si è affermato 
che esso ha influito sul miglioramento economico 
della nazione, mercè le somme venute dall’Ame- 
rica. Altrettanto accade, in minori proporzioni, 
per gli emigranti slavi dell'Ungheria. Complessi- 
vamente poi, gran parte dei nuovi emigranti eu- 
ropei, specialmente gl’italiani, approfittando della 
rapidità delle comunicazioni, non formano per gli 
Stati Uniti che un’immigrazione temporanea ; del 
che gli americani si dolgono. 

Oggi il fascino dell'America si estende anche 
in Asia, oltre che in Grecia e in Turchia: i Maro- 
niti del Libano, gli abitanti della Siria, gli ar- 


meni, attraversano il Mediterraneo poi l’Atlan- 
tico; portano in America poco spirito di assimi- 
lazione; vi costituiscono un'emigrazione davvero 
“poco desiderabile ,, e spesso, come i Maroniti, 
ritornano ai loro paesi. 
Quanto agli Ebrei, non si può dire che siano 
in America dei nuovi venuti. Pare che ebrei ve 
ne siano stati fino dalle prime ori- 
ii hrs) gini, forse fra i compagni di Colombo 
— forse ebrei spagnuoli battezzati. Più tardi ne- 
gozianti ebrei o marranes si videro nel Brasile, 
alla Gujana. Ve n'erano nei futuri Stati Uniti 
prima della guerra d’ Indipendenza. Nella pie- 
nezza del secolo XIX vi fu un’immigrazione di 
ebrei tedeschi, prosperosa, sebbene mai riusci 
sero a prendere i primi posti negli affari. “ Voial- 
tri ebrei — diceva un mayor di Brooklyn un de? 
dici anni sono all’inaugurazione dell'ospedale i; 
raelitico — avete molte qualità, v'intendete di 
affari, mostrate genio commerciale, ma non vi te- 
miamo: per fare danaro il yankee sarà sempre il 
primo ,,. Ed è così anche oggi. Taluni ebrei si 
sono arricchiti, molti hanno preso posizione nel 
commercio o nelle speculazioni immobiliari e fon- 
diari; ma sebbene siano noti un paio dî ban- 
i ebrei, come i Schiff, nessun ebreo figura 
fra i miliardari più in vista negli Stati 


Il grosso dell'emigrazione ebraica risale al 1880. 
Furono allora spinti violentemente verso gli Stati 
Uniti dalla Russia e dalla Rumania, durante i 
rigorismi di Ignatieff, dopo l'assassinio di Ales- 
sandro IL La situazione degli ebrei in Russia, 
già triste, veniva peggiorata; e da allora ne sono 
sbarcate migliaia a Nuova York, fino ad arri 
varvi nel 905-906 in 200 mila!.. Ora gli ebrei 
in America devono oltrepassare il milione e 
mezzo, di cui quasi un milione a Nuova York. 
Sono curiosi ad 0: varsi. Sono di assimilazione 
più difficile dei cristiani. La religione è un osta- 
colo, sebbene in America, come in Europa, molti 
ebrei siano corrivi sulle leggi di Mosè. I rabbini 
agli Stati Uniti si dolgono della diminuzione di 
spirito religioso nei giovani. Molti si dànno al- 
l’agnosticismo, pur serbando una specie di spi- 
rito nazionale. Comunque, Nuova York che, qua- 
rant’anni sono, aveva pochi ebrei, oggi è la prima 
città ebraica del glot ili ebrei vi abitano i 
ghetti, Il principale, visitato dagli stranieri come 
una curiosità della grande metropoli, è quello 
dell’East-Side, uno dei quartieri bassi, di dove 
gli ebrei russi hanno scacciato a poco a poco 
tutti gli altri abitanti. } una specie di Gerusa- 
lemme, una Sion semi-orientale, con una vita 
tutta sua, dove le botteghe hanno le insegne in 
caratteri ebraici, dove la lingua corrente è an- 
cora il yidisch, il gergo ebraico-tedesco degli 
ebrei di Russia e Polonia, Nell’East-Side questi 
ebrei hanno i loro elubs, i loro giornali, i loro 
teatri con rappresentazioni date da attori ebrei 
in yidisch. Come a Nuova York, così è a Fila- 
delfia; e il yidisch resiste, più come lingua che 
come dialetto; ma poichè i giovani, dopo averlo 
imparato, si dànno di preferenza all’inglese, non 
resisterà che fin che duri l'immigrazione ebraica 
costante. Gli ebrei sono concentrati a Nuova 
York e nelle grandi città dell'Est, ed è un in- 
conveniente. Si cerca, dai capi delle organizza. 
zioni ebraiche, di farne sbarcare su altri punti 
del nuovo mondo, ma è difficile, perchè le grandi 
compagnie transatlantiche tedesche fanno scalo 
direttamente a Nuova York. Ciò malgrado, a 
parte quelli diretti nell'America meridionale, è 
cominciato il trasporto diretto di ebrei negli 
Stati del Sud, specialmente a Galveston, nel 
Texas, d'onde i comitati israelitici sperano che 
gli emigrati potranno estendersi negli Stati del- 
l’Ovest. 


protestanti o cattolici, gli emigranti, da 
cipio, vivono raggruppati per nazioni, 
gli uni accanto agli al. 
tri. Ma a poco a poco i 
fanciulli si sparpagliano fuori dai quartieri abi- 
tati dai loro parenti; si snazionalizzano, si ame- 
ricanizzano. Vi sono grandi, possenti mezzi 
di americanizzazione; ma più di tutto l’ambiente, 
l'atmosfera generale; pare che l’aria di America 
agisca su quanti la respirano. Bisogna confron- 
tare gli emigranti che arrivano con quelli che 
ritornano in Europa. Nelle epoche di crisi, come 
ora, la ressa dei partenti supera quella degli ar- 
rivanti. Anche se rimasti in America pochi anni 
i partenti portano seco qualche cosa di ameri- 
cano: materialmente e moralmente il loro aspetto 
è mutato; ed è giusto che, ritornati nei loro 
paesi, siano chiamati “gli americani ,,. Portano 
seco modi ed idee nuove, spirito di libertà, d’in- 
dipendenza respirato nella grande Repubblica. 
Molto americanizzatrice è l’azione delle Chiese, 
mentre viceversa, mercè le chiese e le credenze 


L'ameridanizzazione. 


diverse gl'immigranti influiranno maggiormente 
sui futuri destini degli Stati Uniti. È per essi che 
la nazione ha cessato di essere quasi esclu- 
sivamente protestante. Fra gli emigranti, da 
mezzo secolo, la proporzione dei protestanti è 
minore che fra la popolazione americana, Vi sono 
assai più cattolici, assai più ebrei. In altri tempi 
le diverse chiese serbavano pei nuovi venuti, e 
a lungo, carattere nazionale, con clero nazio 
nale, Oggi cercano di americanizzarli appena ar- 
rivati. Questo è tanto più notevole per la Chiesa 
Cattolica, in altri tempi così caratteristicamente 
irlandese, Ora essa mostrasi americana, e questo 
vogliono ora i suoi primarii vescovi; e combat- 
tono la formazione dei gruppi nazionali. Vi sono 
state fra i diversi emigranti manifestazioni di 
malcontento; e si è prodotto anche qualche scis- 
ma: una piccola Chiesa polacca vi si è sepa- 
rata dalla cattolica, non volendosi concederle 
vescovi polacchi. 

Altra potente americanizzatrice è la scuola, 
animata dappertutto di alto sentimento patriot- 
tico. Nelle grandi città intere aule sono popo- 
late da fanciulli stranieri e figli di stranieri; ma 
gli allievi prendono presto i modi, le idee, i sen- 
timenti americani. Sono fieri di essere americani 
essi diconsi e si credono tali. Taluni, interrogati, 
paiono come confusi a doversi dire nati in Po- 
lonia, Ungheria, Russia, contrade che loro sem- 
brano barbare, e si dicono americani: vi parlano 
di Washington e degli eroi della guerra d’indi- 
pendenza come se fossero loro antenati, Non 
americani di sangue, diventano tali per cuori 
Amano la bandiera stellata: in certi Stati 
è un vero culto per essa, specialmente nello 
scuole di Nuova York. 

Vi è ora fra gli Americani una certa tendenza, 
se non ad interdire, a limitare l'immigrazione. 
Le leggi vi mettono già qualche 
ostacolo; non può sbarcare chi 
vuole. Vi sono delle categorie escluse: gl’infetti 
da malattie contagiose, i pazzi, gli anarchici, i 
miserabili, coloro che pare possano essere di pe- 
ricolo o di peso per la confederazione. Ogni emi- 
grante deve dimostrare di possedere almeno una 
decina di dollari. Ma questa quota non sarà pro- 
babilmente elevata. L'emigrazione ha creato il 
grande sviluppo degli Stati Uniti; è provato che 
la fecondità delle famiglie scema in ragione di- 
retta della loro crescente americanizzazione; dun- 
que la vitalità degli Stati Unitî è aiutata valida 
mente dall’immigrazione. Se cessasse l'aumento 
della popolazione, gli Stati Uniti — ancora così 
poco popolati relativamente alla loro estensione 
— vedrebbero scemare il loro prodigioso slancio. 
A profitto di chi? Del Canadà, prima di tutto, 
poi, forse, della vecchia Europa; e, più ancora, 
degli Stati dell'America Latina, dove vi è ancora 
spazio per svilupparvi due 0 tre repubbliche pa- 
ragonabili agli Stati Uniti, 

Messico, Brasile, Argentina, il mondo latino e 
la civiltà latina non aspettano in America che 
maggiori correnti im- 
migratorie per ugua- 
gliare gli Stati Uniti. Quando questi, un giorno, 
avranno 200, 300 milioni di abitanti, non avranno 
più interesse a ricevere emigranti, e se l'Europa 
potrà darne ancora, li darà all'America del Sud. 
Ma ora, sia per la popolazione, sia per l'aspetto 
industriale, gli Stati Uniti non hanno interesse a 
chiudere la porta ai nuovi venuti dall’ Europa: 
dall’emigrazione — vogliano o no — dipenderà 
nel secolo XX, come già nel XIX, la loro gran- 
dezza politica ed economica, 

Finora, è vero, gli Stati Uniti hanno facil- 
mente ricevuto gli emigranti e li hanno rapida- 
mente naturalizzati. Spesso sono stati loro rico- 
nosciuti i diritti di americani, senza nemmeno 
che fossero capaci di esercitarli. Ciò ha prodotto 
inconvenienti, facilmente evitabili: non e’ è che 
da pretendere una più lunga residenza — venti 
anni, per esempio, e la conoscenza dell’ inglese. 
E ciò potrebbe convenire a tutti; e gli emi. 
granti inconsci rimarrebbero ancora sottratti al- 
l’azione, alla irreggimentazione per opera dei po 
liticians. Ne avrebbero danno solo gli avventu- 
rieri e gli agitatori politici. Ma all'emigrazione, 
specialmente all'emigrazione europea, ‘degli uo- 
mini bianchi, va lasciata la porta aperta: essa 
è stata e sarà per molto tempo ancora ana delle 
cause della grandezza americana. E quanto al- 
l'equilibrio în caso di crisi, vi provvedono istin- 
tivamente gli emigranti stessi: lo abbiamo visto 
fra la fine del 1907 e il principio del 1908. 


Le limitazioni. 


Verso l'America Latina. 


ANTINEVROTICO DE GIOVANN 


n ecerllente ricostituente del sistema nervoso. 
Prof. Tomaselli. — CATANIA. 
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Caposele, 


L’Apulia, dotata di tanti pregi naturali, non ultimo dei quali una pro- 
sperosa fertilità, ha subìto per secoli la sventura di essere priva di uno 
fra i più essenziali elementi della vita: l’acqu 


acqua sal- 
to di prima 
nilo solo ‘alla 


parti la stessa 


acqua, forse an- 
che inquinata, è i 


è scarsissima ; in 
quella di Bari ne scorre un poco, 
ad Acqua delle Fonti] ed 
(lioia del Colle, ma anche qui è 
di assai scarso volume ed inqui- 
nata, perchè posta a lieve profon- 
dità dal suolo, tutto coltivato in- 
tensivamente; poi più nulla, Th 
quella sventurata plaga gli abi- 
tanti urbani hanno cercato di ri- 
parare alla meglio a tal disa- 
strosa deficienza con la costruzio- 
ne di cisterne, tutt'altro che igie- 
niche, nè del tutto correttamente 
idrauliche; ma i rurali sono co- 
stretti a raccogliere gli scoli dalle 
strade, che spesso sì convertono 
in vere pozzanghere e letamai 

Qualcuno va a raccogliere 
qua cattiva in qualche lontana 
località, ed in quella deficienza la 
mercanteggia scelleratamente, ri- 
vendendola a prezzo esorbitante, 

Da oltre mezzo secolo Bari cer 
cò di ovviare a tale gravissimo in- 
conveniente; ordinando studii e 
facendo redigere progetti con mol- 
to ed encomiabile zelo, e con gra- 
ve dispendio. Riusciti però vani 
tutti i tentativi di scovare acqua nel [ter 
confini, dopo pazienti ricerche furon prescelte le sorgenti del Selo, le 
quali, quantunque situafe nell’opposto versante dell'Appennino, tuttavia 
si trovano ad essere le più prossime fra quello che presentavano i requisiti 
di qualità, quantità ed altitudine. 

L'antico Silarus delle appenniniche creste di Conza, era destinato a dis- 
setare la Capitanata e le terre di Bari e di Otranto. 

Il primo che ebbe l’idea di servirsi del Sele, ne sia caro il ricordo, fu, 
verso il 1858, l'ingegnere del Genio civile Riegler. Più tardi seguendo il 
medesimo concetto redassero attuabili © buoni progetti l'ingegnere Filo- 
nardi, poi l’ufficio tecnico di Bari, indi, l'ingegner Zampari; ed infine l’in- 
gegnere De Vincentiis, e l'ingegner prof. Gaetano Bruno. 

Verso il 1872 la provincia dî Bari indisse un concorso al quale parte- 
ciparono gli ultimi tre ingegneri sopra nominati presentando quattro pro- 
getti: Zampari e Bruno consigliavano la derivazione da Caposele; De Vin. 
centiis in un progetto ‘esaminava il preventivo della conduttura da Ca- 
posele, ed in un altro dalle sorgenti di Cassano Irpino, Lo Zampari fu 
prescelto fra i concorrenti, però per varie ragioni egli non potò disimpe- 
Bnare l'incarico affidatogli, decadde per decorrenza di termini dal pri. 
vilegio acquisito. 

Trascorsero circa venti anni e non si sarebbe fatto nulla chi sa fino a 


orio Barese e presso i suoi 


Costruzione dello stramazzo per la misurazione delle acque. 


Imbocco Caposele della grande galleria dell’Appennino lunga 15121 metri. 


quando, se la yoce poderosa di Matteo Renato Imbriani non avess - 
suonato efficacemente nelle apatiche aule di Montecitorio. Imbriani scosse 
la consueta indolenza parlamentare; seppe rappresentare con la sua sma- 
gliante. parola le tristi condizioni delle tre Puglie, come nessuno po 
trebbe meglio, affascinò i colleghi convincendoli pienamente. 

Nel 1890 il ministro: dei lavori pubblici Perazzi nominò una commis- 
gione reale, composta di elementi politici @ tecnici, per studiare la quo: 
stione. Essa constatò la necessità di iniziare i lavori alle sorgenti del Sele, 
come quelle riconosciute più opportune e che sole avrebbero potuto ri- 
golvere il vasto problema; constatò pure le esauste finanze di quelle pro: 
vincie, e perciò propose che le spese per il grandioso acquedotto fossero 
in massima parte sostenuto dallo Stato, 

Nel 1898 il governo presentò una prima leggo di sua iniziativa, per stu- 
diare la grave questione ed elaborare un progetto definitivo per la con- 
duttura e distribuzione nelle Puglie delle acque del Sele»E nel 1900 fu 
redatto un>primo progetto, che rivisto e modificato due anni dopo, servi 
di base alle due leggi 26 giugno 190? numero 245 e 8 luglio 1904 nu- 
mero 881, le quali dichiararono 
l’opera?dif pubblica utilità, e la 
cui attuazione doveva essere a 
cura dello Stato. 

Con la prima legge, seguita 
dal regolamento approvato con 
regio decreto, 5 aprile 1903 nu- 
mero 214, in 21 articoli, si isti- 
tuiva un consorzio fra le tre pro- 
vineie di Foggia, Bari e Lecce 
per la costruzione, manutenzione 
ed esercizio perpetuo dell’acque- 
dotto; si'concedevano dieeî anni 
di tempo per la costruzione, ed 
un appalto di novant'anni dal 
collaudo dell’opera per l’eserci- 
zio, dopo del qual tempo la libera 
proprietà sarebbe passata al'Cor- 
sorzio; si specificaya la contribu- 
zione nella spesa dello Stato în 
100 milioni e delle provincie in- 
terossate in 25 milioni; si prescr 
veva infine la massa di acqua da 
derivare in almeno quattro me- 
cubi al minuto secondo suffi- 
ciente a fornire da 40 a 90 litri 
in media giornaliera per ogni 
singolo abitante. 

In virtù della stessa leggo il 
governo, determinando il bacino 
idrologico del Sele, stanziava un milione per tutelarne, come opera di pub- 
blica utilità, il bacino montano, la cui devastazione per inconsulti dibo- 
scamenti avrebbe col tempo potuto compromettere la quantità e la qua- 
lità dell’acqua. Con la seconda legge dell’8 luglio in 18 articoli si bandiva 
pel 1905 una gara internazionale sper Ja costruzione © l'esercizio di tanta 
Opera e si prescriveva l'apertura dell'esercizio a non più tardi del 1920, Ne 
seguì tosto il relativo regolamento sanzionato con regio decreto 17 ottobre 
1904 numero 619 in cui si Aapprovavano in 86 articoli le norme, ed in altri 
86 articoli il capitolato per la concessione e costruzione. 

Bandita la gara a mente dell’articolo 3 del regolamento, la Società Er- 
cole Antico e Soci, per escavazioni e bonifiche, fu la sola a presentare 
delle offerte concrete 6 vantaggiose, ribassando il preventivo di un mi- 
lione; e, dietro deposito della cauzione prescritta in 6 milioni, assunse la 
grandiosa impresa per la cifra complessiva di 124 milioni. Me a rive- 
derci al consuntivo!... La conduttura di questo grandioso acquedotto, del 
quale L'ILLUSTRAZIONE si occupò già nel numero del 30 marzo 1902, supe 
rerà per la sua vastità tutti i più grandiosi lavori del genere eseguiti fin- 
ora nel mondo, non esclusi quelli degli antichi romani, e ridonderà a be- 
neficio non di una sola città, ma di una intera regione, il cui bene ere è 
benessere della Nazione. I lavori sono già iniziati, come mostrano le nostre 
Incisioni; ma chi sa se pel 1920 potranno essere definitivamente compiuti ? 
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| PAoLINA Lucca, morta a Vienna il 27 febbrajo. 
(Fotografia Krziwanek, di Vienna). 


NOTE VIENNESI. 


h in manicomio. 


Paolina Lucca. — Guglielmina Adamovi 
Vienna, 9 Marzo, 

E morta questi giorni Paolina Lucca !, che fu 
una delle più grandi cantanti del secolo scorso. 
Per l’arte era morta già da venti anni, e i vien- 
nesi, che pure a suo tempo avevano nutrito per 
lei un'ammirazione sconfinata, da un pezzo s'e- 
rano completamente dimenticati di lei. Era vien- 
nese di nascita, ma italiana di sangue: i suoi 
primi trionfi ella riportò a Berlino, dove con- 
trasse amicizia con le più illustri personalità. 
Bismarck, che allora era solo ministro del re di 
Prussia, era particolarmente entusiasta della 
Lucca, che fu sempre ospite gradita in casa del 
futuro cancelliere di ferro dell'Impero germanico. 

Una volta ella riuscì persino ad ottenere con 
la sua civetteria dal Bismarck il consenso di 
farsi fotografare con lui, e i circoli di Corte fu- 
rono tanto sdegnati di ciò da far sì che la po- 
lizia prussiana ordinasse il sequestro della foto- 
grafia. La Lucca protestò contro quella disposi 
zione che offendeva la sua vanità, e giurò di 
vendicarsene. Difatti non molto dopo, Bismarck 
ebbe l’incarico da un comitato di signore del- 
l'alta aristocrazia berlinese di pregare la Lucca 
di cantare in un grande concerto di beneficenza. 
Il ministro recatosi da lei fu accolto molto gen- 
tilmente dalla diva, che alla sua proposta rispose 
sorridendo: “ Accetto, ma in compenso domando 
che sia levato il sequestro di quella famosa fo- 
tografia ,,. 

Bismarek rimase un po imbarazzato, non aspet- 
tandosi una risposta simile; ma finì coll’accettare 
la condizione posta dalla Lucca. 

Anche con Guglielmo I la grande artista fu 
per molto tempo in rapporti di sincera amicizi 
che non cessarono nemmeno quando la sua s 


parazione dal barone von Rhaden e il suo se- 
condo matrimonio col barone von Wallhofen, 
amico e compagno d’armi del suo primo marito, 
1 Ne parlammo nel necrologio pubblicato nel nu- 
mero dell’8 marzo. 


sollevarono nell’alta società berlinese tale scan- 
dalo da costringerla a lasciare per sempre la ca- 
pitale prussiana, 

Intorno a queste relazioni della Lucca con 
Guglielmo I si sono narrati questi giorni molti 
aneddoti, che dimostrano tutti con quanta con- 
fidenza l’Imperatore usava trattare la sua can- 
tante prediletta, Fra il resto si dice, cho dopo 
la guerra con l’Austria nel 1866, l'Imperatore, 
recatosi una sera sul palcoscenico per salutare 
la Lucca, che non aveva veduto da un pezzo, 
venne accolto da lei con questa esclamazione: 
“ Vostra Maestà ha conciato davvero per le fe- 
ste i miei poveri compatrioti! ,, 

Anche con Edoardo VII, allora principe di 
Galles, e con lo ezar Alessandro II la Lueca man- 
tenne a suo tempo relazioni amichevoli. Anzi 
quest’ultimo ebbe ad invitarla nel 1868 a Pie- 
troburgo per una serie di rappresentazioni in quel 
teatro di Corte. La diva arrivò a Pietroburgo 
proprio la vigilia del Natale, e appena scesa al- 
l'albergo ricevette la visita di un impiegato di 
Corte, che a nome dello ezar le presentò uno 
splendido albero di Natale, al quale in luogo di 
dolei erano appese magnifiche pietre preziose. 

La Lucca, che da semplice corista del teatro 
di Corte di Vienna era salita a tali onori, ha 
lasciato una sostanza di oltre un milione alla 
sua unica figlia, la baronessa von Rhaden, 

* 

Il romanzo d'amore di Leopoldo Wélfling e 
Guglielmina Adamovich ha avuto un èpilogo 
molto triste. L'altra sera la moglie divisa del 
l’ex-arciduca Leopoldo è stata trasportata in 
manicomio. Le peripezie che precedettero e se- 
guirono il processo di separazione, avevano irri 
tato oltremodo la disgraziata, che fin poco fa 
faceva vedere di frequente per le vie di Vienna 
in un costume molto strano e. tale da ricordare 
le sue simpatie per quella famosa colonia di 
uomini primitivi di Ascona. Quanto non rise il 
mondo di quelle sue bizzarrie, di quella sua pas- 
sione per gli uomini dai capelli lunghi, dalla 
barba fluente, dai piedi scalzi! Oggi sperabil- 
mente nessuno riderà più di lei. 
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Questa disgraziata, che ebbe la fortuna di di- 
ventare la moglie di un arciduca ad onta del suo 
passato di chanteuse da caffè-concerto, e che 
volle degradare il marito dai magnanimi lombi 
fino a farne un vegetariano della colonia d’Ascona, 
poteva offrire in passato facile argomento ai motti 
di spirito:{dei giornali umoristici. Oggi quegli 
scherzi alle spalle di un’ infelice, finita in mani- 
comio, sarebbero un delitto. 

In fondo ella ha pagato a ben caro prezzo il 
suo quarto d’ora di celebrità. 

Quando gli agenti di polizia, chiamati dalla 
sorella dell’Adamovich, si presentarono nell’abi- 
one di quest’ultima, la poveretta, che poco 
prima aveva minacciato i suoi famigliari con una 
rivoltella, corse verso la finestra per gettarsi giù, 
poi afferrò uno spillo, tentando di cenficcarselo 
in gola, e quando finalmente gli agenti, impadro- 
nitisi con forza di lei, riuscirono a_ trasportarla 
all'ospedale, l’Adamovich ricuperò per un mo- 
mento il senno perduto e proruppe in un dirotto 
pianto, supplicando i presenti di lasciarla morire. 
“Mi ammazzerò senza far del male a nessuno, 
ella andava ripetendo fra continui singhiozzi, ma 
non lasciatemi qui dentro! , 

E Leopoldo Wilfling, l’altro eroe di questa 
triste storia d'amore? 

Per ora egli si diverte con la sua nuova sposa, 
della qualé non si sa bene se prima di diventare 
la signora Wélfling in seconda edizione fosse 
sguattera o portinaia, e la quale probabilmente 
si guarderà bene dal cercare di interrompere 
l’idillio, per far gustare anche lei allo sposo lo 
ie della vita primitiva. Se è furba, non di- 
menticherà ciò che di lui ebbe a dire questa 
povera pazza rinchiusa ieri in manicomio: “ Egli 
è ancora sempre attaccato ai pregiudizî della sua 
passata vita di arciduca!,, 


FRANCO CABURI, 


I preraffaelliti. — Del preraffaellismo, il trionfa- 
tore dell'ultimo periodo estetico, parlano tutti; ma tutti 
ne conoscono le origini, lo svolgimento, le lotte e la vit- 
toria finale?... E, poichè il nome italiano (quello di Dante 
Gabriele Rossetti) brilla nella confraternita del preraffa- 
ellismo, è doveroso ancor più conoscere le glorie d'una 
scuola che dall'Inghilterra s'irradiò in tutto il mondo ci- 
vile. Ben fece A. Agresti a trattare in un volume I 
Preraffaellisti (Sten), ch'egli presenta modestamente come 
“ contributo alla storia dell'arte ,. Dall’opuscolo famoso di 
John Ruskin, Praeraphaelitism, al libro recente he 
Preeraphaelites di Percy H. Bate, molto si sul mo- 
vimento preraffnellista tano d'essere ricordate le me- 
morie di E. Burne Jones, che dobbiamo a lady B. Jones, 
la biografia di D. G. Rossetti scritta dalla nipote di lui 
Elena Rossetti Angeli, senza parlare dell’opera di W. H, 
Hunt: Praraphaelitism and Preevaphaelite Brotherhood 
e delle pagine ben note di Roberto de la Sizeranne, e 
di Edoardo Rod e del Chesnau. — L'Agresti tratta ‘in 
quattordici capitoli il genialissimo soggetto. Dai preeur- 

i alle fonti del preraffaellismo e ai capì della 
$ Ecco John Ruskin, Dante Gabriele Rossetti, 
William Holman Hunt e John Everett Millais. Seguono 
pagine sugli scolari di Madox Brown e del Rossetti. 
Ma non tutti sono scolari... gli scolari! Un maestro fra 
i seguaci è Edward Burne Jones, al quale è. consa- 
cerato giustamente tutto un capitolo. Vi è anche un pre- 
raffaellista cla È George Frederick Watts. Preraf- 
faellis una contraddizione in termini, come 
dire un classico romantico. Eppure, Watts (dice l'Agre- 
sti) è “un classico per Ja sua maniera di comprendere la 
pittura-ed il modo di sentirla. È un classico nell’esecu- 
zione e nel soggetto. Nato a Londra, Watts cominciò 
col copiare i bassorilievi del Parterome che si trovano al 
British Museum, e furono questi, come Watts. stesso 
raccontò, i suoi maestri: e che maestri! Il suo disegno, è 
impeccabile. “ Nella esposizione nel 1896 a Venezia (scrivi 
l'Agresti, a pag, 821) io fui sorpreso dalla strana potenza 
suggestiva degli occhi nelle figure di Wi 
le sue composizioni simboliche, @ specialmente in. quelle 
i una o più mezze figure, gli occhi s 
attraenti, fortissimi, scintillanti e inquietanti, terribil: 
mente dominatori nell'ombra del volto o dalla ince delle 
figure. Nei volti, quasi velati, gli occhi si rivelano 
poco a poco, e una sensazione quasi di doiore si spri 
giona da quelle pupille fosforescenti che sembrano scin- 
tillare della Iuce di mille misteri ,.. Il Lenbach tentò 
d’imitarli. Ora il preraffaellismo è in piena decadenza; 
restano ancora in piedi i decoratori. Quali brutture vanno 
per il mondo sotto il nome di stile liberty e del Modern 
style, del quale anche in certi edificii di Milano vediamo 
i saggi non raccomandabili! Ma è il destino di tutti gli 
imitatori, screditare la scuola. Quarti preraffaelliti ri- 
spondono a quello che diceva Dante Gabriele Rossetti? 
Il grande maestro diceva così: “Abbiate delle idee, delle 
belle idee da esprimere, ed esprimetele come meglio po- 
tete, con tutte le vostre forze e tutta la vostradàssione; 
e non preoccupatevi d'altro: voi avrete fatto, allora, 
opera d’arte ,. Oh, avere delle idee!... Averle! 

Lavoro coscienzioso, questo dell’Agresti, condotto con 
amore grande del soggetto senza l’esagerazione degl’ ido- 
atri: copiosamente illustrato da riproduzione dei quadri 
di coloro che strapparono in Inghilterra la pittura alle 
grossolane, idiote bituminose composizioni dell’ accademia, 
e insegnarono ai pittori del resto d'Europa una nuova pa: 
rola: in Francia, il Puvis de Chavannes e nel Belgio il 
Serrurier, fra altri, la intesero, e quanto! 
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'ARGA COMMEMORATIVA DELLA MORTE DI CARDUCCI. 


‘arga, fusa in bronzo in grandi dimensioni 
40) è stata presentata testè alla Regina 
r Roma. È opera dello seultore Boninsegna, 
che ha effigiato il grande poeta fra Je allegorie tratte 
dalle sue odi immortali. La fusione è stata eseguita nello 
stabilimento Johnson, ela Regina Madre ha tanto apr 
zata la targa, ché ne ha'commessi parecchi esemplari, 
în dimensioni ridotte, per offrirli, eredesi, alle Istitu- 
zioni ed agli enti che più altamente hanno onorato il 
poeta della Terza Italia. 


Il Garnevalone di Milano. 


Chiudiamo in questo numero la serie delle jliustra- 
zioni carnevalesche di quest'anno con alenne fotografie 
prese sulla piazza del Duomo il giovedì dopo le Ceneri 
— cioè il giovedì grasso di Milano — lata 
del risorto Carnevalone Ambrosiano. È stata una resur- 
rezione tutt'altro che gloriosa. Non c'è da farne carico 
al Comitato, che ha fatto del suo meglio; ma il carne- 
vale di strada (decaduto dappertutto) a Milano, oramai, 
‘sta quasi in esclusivo dominio del canagliun 
che lo rende, realmente, impossibile. Tuttavia aleuni bei 
carri figurarono sui : quello elegantissimo delle vio- 
lette (duca V 
la immancabile nave allegorica per ricord 
trionfo di D'Annunzio — una Casa da Thè, o la Gheis 

ascherata réclame di un negoziante di 
qualche mascherata a piedi, più o meno 
si i soliti carretti di lavandai, © i carrettini 
grotteschi, per non dire laidi, recanti esemplari più z00- 
logici che umani dell’imbestialimento carnevalesco della 
plebe. Il getto delle cose belle, graziose, gentili, scar 
furioso quello dei gettoni di gesso, delle nocciole, delle 
castagne: nè mancarono persino le castagnole esplo- 
denti!... Il giovedì il carnevalone fu favorito da. uno 
splendido sole, degno di illuminare cose migliori. Il sa- 

‘ella insistente e penetrante non valse 
a disperdere la folla, che fu persino deliziata da un ab- 
bondante getto.... di cipolle |... Sie transit gloria mundi 


La valanga micidiale di Goppensteio. 

Goppenstein è il piccolo villaggio al di qua delle Alpi 
Bernesi, verso la vallata del Rodano, poco lungi dal 
quale apresi lo sboceo sud del tunnel che ora 
costruendo attraverso il Loetchbe 
strada fra Berna e Milano, in n: 
Sempione. Nel nostro numero del 30 s mbre 1906, 
illustrammo il tunnel del Loetchberg, e particolarmente, 
Goppenstein, posto a due ore di strada dalla stazione di 
Gampel della linea Briga-Losanna, Attorno a Goppenstein 
si è formato, pei lavori del tunnel, uno di quei carat- 
teristici villaggi temporanei, con case e baracche di legno, 
dove vivono. le famiglie di ci 
alle opere di escavazione; 
legno, è, 0 meglio, 


u quell'albergo 
L 0 le sei e me; 
nga aveva fatto retrocedere spaventati 
che uscivano da sotto il tunnel. Poco dopo, 
ntevole fragore, scese impetuosa na più”grossa 


valanga, Ja quale spostando, come avviene, wna enorme 
quantità d’aria, cagionò la distruzione dei due’ piani 
superiori dell'albergo, dove_gl’impiegati, ingegneri, di- 
segnatori dell'impresa, con” le loro famiglie, stavano a 
tavola pranzando. I commensali, sbigottiti, sentirono 
improvvisamente tremare, fremere poi vi 
dero la parete di ponente piega cio re- 
vesciarsi verso il torrente Lonza, mentre la neve inva- 
deva le sale, scoperchiate, e copriva col suo candore, 
travolgendole fra i suoi rottami persone !. 
La lotta contro l’ammonticchiarsi della neve riuscì for- 
tunata soltanto per dieci persone, ma 11 non furono pci 
trovate che cadaveri, e_15 ferite, alcune delle quali gra- 
vemente, come l'ing. Silva, distinto professionista ita- 
liano, morto poi, con un altro, a Briga, dove furono tra 
portati tutti ì feriti. Fra i morti sonvi, di italiani, due 
giovani abbruzzesi, Laterini e Melani. La valanga for- 
matasi a circa 400 metri al disopra dell'albergo, si estese 
per un raggio di circa 200 metri, danneggiando anche 
varie casette e l'ufficio postale della Confederazione. Il 
disastro ha fatti sospendere i lavori di perforazione del 
tunnel dal Jato sud; ha recato un momentaneo sgomento 
negli operai agglomerati a Goppenstein, formanti con le 
famiglie una popolazione avventizia di circa 1200 persone. 


Pel monumento nazionale a Carducci. Un'agi- 
tazione spiegabilissima: è sorta negli ambienti artistici 
per evitare che il monumento nazionale a Carducci si 
occasione a favoritismi. In questo senso si è pronunziato 

nche il Consiglio della R. Accademia di Belle Arti în 
Milano, nella plenaria adunanza del 27 febbraio 1908, 
deliberando “di rivolgersi al sindaco di Bologna, come 
già fecero l'Accademia e gli artisti bolognesi, perchè siano 
chiamati in pubblico concorso gli artisti italiani, con 
ampio e liberale programma, a immaginare il monumento 
onorario di Giosue Carducci nel quale l'altezza del sen- 
timento, la nobiltà del concetto e Ja vigoria della forma 
rispondano all'anima di-lui e di tutta Italia ,. 


L'edificio della Fiera a Bergamo è scomparso, 
per quanto assai vecchio e difeso in nome della tradi: 
zione, non certo dell’arte. Atterrare è presto fatto. La 
questione, per Bergamo, era di ricostruire, ed il pro- 
blema è stato risolto con un concorso artistico deciso, 
in questi giorni, in secondo grado. La vittoria è stata 
riportata dall'architetto romano, ben noto, Piacentini, 
che ha presentata una soluzione pienamente soddisfa 
cente, alla,quale è stato assegnato il primio premio, di 
lire 8000. Illustreremo il progetto Piacentini in un pros- 
simo numero. La Commissione aggiudicatrice del con- 
corso ha ritenuto non essere il caso di conferire il se- 
condo premio (lire"4000). 7 
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A base di latte delle Alpi. 


ALIMENTO COMPLETO 
PER BAMBINI. 
—@- 
Usata anche dalle LL; A.À. R.R. 
i figli di S.M. il Re d’Italia, 
e raccomandata dalle Autorità 
mediche del mondo intero. 


GRAND PRIX 
MILANO 1906 


37 MEDAGLIE d'ORO” 


Venaita annua dei prodotti 
NESTLÉ : 
39 milioni di scatole! 
——to_ 
> Consumo giornalieru di latte 
della Alpi: 


più di 184.000 litri! 
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Donna Marozia Savelli si era svegliata 
di pessimo umore. La sera innanzi aveva 
avuto un lungo colloquio con Arnaldo 
Fràssini, e fin dalle prime parole ella aveva 
capito la verità, Il giovine. era venuto a 
trovarla per liberarsi da un impegno preso 
con lei il giorno prima: si trattava di una 
questione d’onore, sorta fra due amici del 
Circolo e nella quale egli era mischiato. 

— Avrai al meno il tempo di fumare 
una sigaretta! — aveva detto donna Ma- 
rozia non potendo celare il suo malcon- 
tento. — È così difficile oramai di vederti 
nell’intimità. 

E aveva insistito su quell’oramai. 
“Senza rispondere, Arnaldo Fràssini si 


zia 


vel 


La qual cosa aveva immediatamente: suggerito al 
marchese Salasco di Carpignano, tenente di Piemonte 
Reale, di fare la corte alla bella signora (v. a p. 247) 


era seduto, aveva acceso una sigaretta e 
aveva detto con aria distratta: 

— Ieri sera sono stato da quella tua 
miss Dewy. 

— Sit 

— Sì, e ho fermamente deciso di non 
ritornarci più. 

Poi come la sua amante non aveva ri- 
sposto egli aveva continuato per conto suo: 

— Già non ci ritornerò più. Figurati 
che mi aveva invitato a passare la serata 
da lei e io speravo di trovarmi in com- 
pagnia di qualeun altro di quei suoi tito- 
lati rimbecilliti, e invece era sola. Sola in 
gran decolleté, con un cappello alla Gani- 
sborough su quei suoi sudicissimi capelli. 

Donna Marozia si era messa a ridere 
silenziosamente. 

— Sì, tu ridi, — aveva ripreso eccitandosi 
Arnaldo Fràssini, — ma io ne ho abbastanza 
di questi tuoi progetti matrimoniali. Figu- 


Proprietà riservata. — Published in Milan, March 15th, 1908, 
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rati che a un certo punto, quella miss Dewy 
m’invitò a seguirla in camera sua per ve- 
dere non so quale fotografia. Allora mi 
son ribellato e le ho detto che non l’avrei 
sposata mai. — « Nessuno ve lo ha chiesto » 
mi ha risposto lei, livida di collera. « Jo 
non so se me lo avete chiesto » ho ripreso 
io al colmo dell’esasperazione, «ma è certo 
che lo avete desiderato ». Allora, non, so 
dirti quello che è successo. Alla fine sono, 
venuto via giurando che non sarei ritor- 
nato più. Un bell’affare davvero, questo 
tuo matrimonio. 

— Forse che il signor Fràssini non vuol 
fare una mésalliance? — lo aveva inter- 
rotto lei ironicamente. 

Ma il giovine era balzato in piedi irri- 
tatissimo. Egli era stanco di quella schia- 
vitù, era stanco di quella sua posizione da 
mendico di fronte a lei che sapeva e che 
abusava. 

E, senza nè meno dirle addio, si era al- 
zato ed era uscito, mentre ella si sentiva 
vincere da una irritazione sorda e irresi- 
stibile. 

A. pena rimasta sola, era andata a letto, 
sperando in cuor suo che tutto si sarebbe 
accomodato come tante altre volte. E la 
mattina si era alzata con quella sensazione 
penosa e aveva chiamato la cameriera, 
per dimandarle se era venuta la posta: 
ma non c’era nessuna lettera. Solo la si- 
gnorina «miss Dewy» aveva telefonato 
se Sua Eccellenza avrebbe potuto riceverla. 

— Perchè non mi avete avvertita su- 
bito? — dimandò donna Marozia. 

E per un poco sperò che la dimanda di 
miss Dewy si riferisse al suo colloquio 
con Arnaldo e che da questo incontro po- 
tesse derivarne un qualche fatto nuovo. 

— Ma Vostra Eccellenza dormiva e io 
non ho creduto... — balbettò la cameriera 
per scusarsi e vedendo negli occhi della 
duchessa come un rapido bagliore d'ira 
repressa. 

— Sta bene, sta bene. Fate telefonare a 
miss Dewy che venga pure e che l’aspetto. 

La cameriera si allontanò tacitamente 
per eseguire la commissione, e donna Ma- 

ia rimase sola. Allora prese uno $ 
chietto d’argento sul comodino e si gi 
a lungo e si vide brutta. Nella luce pal- 
lida che filtrava dai. cortinaggi di seta 
rosa, ella si accorse che aveva, gli oechi 
gonfi, la pelle arida e già solcata da pie- 
cole rughe, la bocca sfiorita, qualche ca- 
pello bianco sulle tempie. Un’amarezza 
profonda le morse il cuore d’innanzi alla 
rivelazione di una verità che ella non 
aveva voluto riconoscere. Nel lento in- 
ganno degli anni e degli artificî, ella si 
era sempre veduta la donna, bellissima e 
trionfale, padrona di sè e degli altri, si- 
cura della propria forza. I desiderii degli 
uomini, le loro lusinghe, le parole di bra- 
mosia che ancora faceva fiorire intorno a 
sè, l'avevano mantenuta: in quella illu- 
sione di bellezza e di gioventù. Ma ora, 
nella sua camera solitaria, d’innanzi allo 
specchio, dopo una notte agitata e tumul- 
tuosa, ella si vedeva quale era veramente. 
Quasi che una benda le fosse caduta al- 
l'improvviso dagli occhi, ella scorgeva tutte 
le cicatrici degli anni e vedeva la sua bel- 
lezza «di un tempo, a traverso la decadenza 
odierna, come una figura riflessa in uno 
di quelli specchi antichi e verdognoli che 
deformano i volti di coloro che vi si spee- 
chiano e li rendono quasi spettrali. 

— Oh avere quindici anni di meno e 
vedere ai miei piedi quell'uomo che oggi 
mi fa soffrire! 

Ma gli anni. erano passati ed. ella do- 
veva riconoscere che la sua potenza dimi- 


(Cei 


nuiva di giorno in giorno e che molti ne- 
mici cominciavano ad insidiarla da ogni 
parte. 

Aveva a pena finito d’indossare una ve- 
staglia che la sommergeva in una nube 
di merletti, quando le fu annunciato che 
miss Dewy era giunta. 

— Voi mi dovete spiegare cosa significa 
questo biglietto di madame Samiani, — 
fece l’americana a pena l’ebbe salutata e 
porgendole una lettera con atto quasi stiz- 
ZOSO. 3 

Erano poche lettere tracciate nervosa- 
mente con le quali la signora Samiani 
«non essendo bastantemente elegante per 
lei e non avendo l'abitudine di corteg- 
giare nessuno, pregava per l’avvenire miss 
Dewy di astenersi di venire a bussare alla 
sua porta come una mendicante, tutte le 
volte che aveva bisogno di qualcosa ». 


Donna Paola Farnese, vestita tutta di bianco, coi Innghi 
nastri neri e vermigli, era veramente bella (vi u p. 24), 


— Amica mia, — disse donna Marozia 
a pena ebbe letto la lettera, — vuol dire 
che madame Samiani avrà saputo quello 
che andate dicendo di lei e si sarà see- 
cata: ecco tutto. 

— Ma io non lo avevo detto che a voi 

— 1 dunque probabile che lo abbia. ri- 
petuto io. Del resto, miss Dewy, i vostri 
pettegolezzi cominciano a seccarmi. Io vi 
conosco perchè madame Samiani vi pre- 
sentò a me e perchè la presentazione di 
madame Samiani era per voi come un bre- 
vetto di onorabilità. E voi la ripagate an- 
dando dicendo sul conto suo una quan- 
tità di sciocche cattiverie, come ripagate 
me — che vi ho presentata nel mondo — 
scandalizzandovi della mia condotta con 
quelle sceme che vi stanno ad ascoltare, non 
già per deferenza verso di voi, ma per 
gelosia verso di me. 

— Ma io, duchessa... d’ 

— Ma voi, amica mia, siete divenuta 
insopportabile. La vita che io faccio? I 
miei amanti? E cosa importa a voi della 
vita che io faccio e delle persone che amo? 
To non ho voluto seguire mio marito per 
esser libera e credete veramente che mi 
preoccupi dei pettegolezzi della prima ame- 
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Aveva a pena finito d'indossare una vestaglia, quando le fu annunciata miss Dewy. 


ricana che cspita e che &i crede in dovere 
di fare la morale sul conto mio? 

— Vi assicuro, donna Marozia, — bal- 
bettò confusamente miss Olara, — Vi assi- 
curo che io non. ho mai pensato.... H poi 
con voi, che stimo tanto, che ammiro 
tanto... Una volta sola ho dimandato alla 
principessa di Baccano se c'era un firt fra 
voi e Fràssini... Ma vi giuro. 

— Non giurate niente, perchè di quello 
che avete potuto pensare 0 dire di me non 
m'importa. Del resto, la vostra dimanda 
a Olimpia era per lo meno inutile, visto 
che a punto a voi avevo proposto il si- 
gnor Fràssini per marito. 

— Lo so: avevo avuto torto. Ma io al- 
lora non lo sapevo. E-non sapevo nè meno 
che Arnaldo Fràssini era innamorato di 
donna: Paola Farnese. 

— Già, — disse freddamente donna Ma- 
rozia assaporando tutta l’amarezza di quelle 
parole e stringendo i pugni sotto i-mer- 
letti della vestaglia per contenersi. 

Poi, dopo un momento di silenzio, ri- 
prese: 

— Mi pare, oramai, che non abbiate più 
altro a dirmi, non è vero? In questo caso. 
vi sarò grata se vorrete lasciarmi ‘e se 
in avvenire mi risparmierete le vostre 
visite. 

— Ma, donna Marozia, vi supplico, ascol- 
tate... — mormorò la piccola donna'con le 
lacrime agli occhi. 

Ma donna Marozia si era alzata e Clara 
Dewy dovette ritirarsi, molto umile e molto 
triste. 
= Subito dopo la cameriera entrò nuova- 
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CHIEDERE LISTINO alla SOC AN FRERA - MILANO 


mente nella camera 
della duchessa Savelli 
recando una lettera, 
A pena ebbe visto la 
sopraseritta, Marozia 
la prese con mano tre- 
mante e ne lacerò la 
busta. Tutto il san- 
gue le era affluito al 
cuore facendole quasi 
mancare il respiro. Ma 
fin dalle prime righe 
si lasciò cadere sul 
divano, mormorando 
sordamente: 
— Oh il miserabi- 
le! Oh il mascalzone! 
In quella lettera 
Arnaldo Fràssini le 
spiegava con uno stile 
secco e senza lusin- 
ghe, che oramai ogni 
relazione doveva es- 
sere finita fra loro 
due, che egli doveva 
pensare al suo avve- 
nire e che non poteva 
sacrificare tutta la 
vita ad un amore che 
nè l'uno nò l'altra 
non sentivano più. 
— Ah che maseal- 
zone! Ah che mascal- 
zone! — continuava 
a ripetere donna Ip- 
polita fissando i gran- 
di occhi attoniti sulla 
lettera e leggendone 
le parole senza quasi 
vedernei segni seritti. 
Poi, come se ad un 
tratto la triste ve- 
rità le fosse apparsa 
d’innanzi agli occhi, 
si abbandonò sui cu- 
scini e vi nascose la faccia singhiozzando. 
Più tardi, quando si risollevò da quella 
crisi di dolore e di pianto, non avrebbe 
potuto dire quanto era rimasta nel suo 
abbandono. Non sa- 
peva nò il tempo 
trascorso, nè quel 
che era accaduto 
intorno a lei. Ella 
aveva pianto di- 
speratamente, sin- 
ghiozzando come 
una bambina, sen- 
tendo il povero 
petto addolorato 
sollevarsi ad ogni 
singulto, assapo- 
rando l’amaro delle 
lacrime che si rac- 
coglievano lungole 
guance agli angoli 
della bocea, spro- 
fondandosi nel suo 
dolore come in un 
abisso, in fondo al 
quale avrebbe vo- 
luto trovare un ri- 
fugio. Il pensiero di 
Arnaldo Fràssini, 
amante di un’altra 
donna, le riusciva insostenibile come una 
sofferenza materiale: il suo orgoglio e il'suo 
amore ne soffrivano egualmente. Ricordava 
le parole così umili di lui il giorno in eni 
ella aveva ceduto, volendo illudersi in un su- 
premo amore e cadendo nelle sue braccia 
in quella stessa stanza, su quel medesimo 
divano che ora accoglieva la sua dispera- 
zione. Ricordava le prime carezze e la con- 
quista definitiva che quel pallido nomo 
vizioso ed: esperto ‘in ogni lussuria aveva 
compiuto sopra i suoi sensi esasperati. E 
ad ogni ricordo il sangue sembrava  bal- 
zare più violento nelle sne vene, e il do- 
lore che le stringeva la gola diveniva più 


acuto. Ella aveva sperato che quell’amore 
non avrebbe avuto fine: e l’amore finiva. 
Ella aveva ereduto ‘în un nuovo adoratore 
sottomesso e riconoscente per il dono otte- 
nuto: e la vita riprendeva il suo imperio, 
cacciando lontano da lei quella giovinezza 
a cui ella non aveva più niente da offrire, 
È la vita le sembrava senza interesse, ora- 
mai, vuota e desolata, d’innanzi a quella 
prima sconfitta del suo orgoglio e della 
sua carne, 

Rimase così piangendo e rievocando le 
immagini del passato, fin verso mezzo- 
giorno. Due o tre volte la cameriera era 
entrata discretamente nella camera e di- 
scretamente si era ritirata aspettando che 
la signora la chiamasse. Quando finalmente, 
verso mezzogiorno, si sollevò dai cuscini 
bagnati dalle sue lacrime, aveva le guance 
infuocate e gli occhi estremamente lucidi. 
Sentì di avere un po’ di febbre e si passò 
la mano fredda sulla fronte che ardeva. 

— Cosa debbo fare? — si dimandò poi 
scuotendosi da quel torpore doloroso. — 
Come mi posso vendicare? 

Rimase un po’ indecisa, non riuscendo 
bene a raccogliere le idee; poi si diresse 
verso la scrivania e si mise a serivere qual. 
che frase sopra un foglio di carta. Ma su- 
bito si rialzò e lacerò Ta lettera che aveva 
cominciata. Nel primo impeto d’ira aveva 
pensato di serivere al tenente Salasco, rac- 
contandogli ogni cosa e narrandogli la 
vigliaccheria di Arnaldo Fràssini. Ma que- 
sta sua rivelazione sarebbe quasi certa- 
mente finita con un duello e un duello, 
in quel momento, non poteva convenirle. 
D'altra parte, un duello era quasi una riabi- 
litazione per il Fràssini che ella voleva 
compromesso in ben altro modo. Se vera- 
mente egli era riamato da donna Paola 
Farnese, bisognava impedire che egli po- 
tesse agire in un modo qualunque sulla 
giovinetta. Al pensiero di donna Paola, 
la ferita sanguinò più aspramente, s? che 
un gemito sordo le uscì dalle labbra. L’im- 
magine della bellissima giovinetta le ap- 
parve d’innanzi agli occhi nel trionfo dei 
suoi diciotto anni. Ella sentì quanto grande 


Frassini; rimasta solo, spronò il cavallo e si affrettò a raggirngere la caccia (v.9 n.520, 


fosse la differenza e in un impeto. di pas- 
sione sincera ed esasperata ella dovette 
convenire con sè stessa della sua sconfitta. 

— No; no, lei no! Lei non voglio! — 
gridò quasi a sè stessa nascondendo la 
faccia arsa dalla febbre nelle palme delle 
mani Tutto, all'infuori di questa ultima 
umiliazione! 

Per quanto un matrimonio del Fràssinì 
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con la erede dei Farnesi fosse cosa inve- 
rosimile, pure con un uomo come Ammaldo 
bisognava temere tutte le insidie. Ma come 
raggiungere il fine? Per un poco, donna 
Marozia pensò di avvertire direttamente 
la principessa di Vejo, rivelandole chi fosse 
l’uomo che ella aveva accolto in casa sua. 
Ma la principessa era una donna impe- 
tnosa e fantastica, che per di più aveva 
sempre manifestato una ostilità palese alla 
Savelli. Dirigersi a lei poteva compromet- 
tere ogni cosa: bisognava trovare qualeun 
altro che in casa Farnese avesse una qual- 
che influenza. 

— Ma c'è Giannetto! — fece a un tratto 
donna Marozia, quasi lieta di quella sua 
scoperta. — Giannetto che ha sempre s0- 
spettato quel. mascalzone e che mi sarà 
facile di convincere della verità! 

A pena ebbe deciso di informare il prin- 
cipe di Settevene, di quanto era accaduto, 
chiamò la cameriera e le ordinò di tele- 
fonare subito — al palazzo Condulmieri 
o al Circolo — per pregare don Giannetto 
di passare da lei. $ ttava di una cosa 
urgente e si pregava il principe di non 
mettere tempo in mezzo. 

Ella era una vecchia amica di casa Con- 
dulmieri e. sapeva che Giannetto non 
rebbe mancato. Ma quelle ore di attesa 
furono per lei angosciosissime. A. mano a 
mano che il sole tracciava un’ombra di- 
versa sul tappeto della sua stanza, ella si 
sentiva presa da uno sgomento sordo, quasi 
che il giorno dovesse finire prima che ella 
avesse tenuto in mano la sua vendetta. 
Due o tre volte guardò l'orologio ansio- 
samente, due o tre volte aprì un cassetto 
che conteneva le lettere di Arnaldo, ma 
non ebbe la forza di rileggerle. Le ore che 
passavano a una a una sembravano strug- 
gerla internamente e divorarla come se 
un fuoco invisibile ardesse dentro di lei. 

— Ma cosa fa Giannetto che non viene? 
— si dimandava torcendosi le mani. 

Per due volte balzò alla finestra e l’aprì 
con mano tremante, udendo una carrozza 
che si fermava d’innanzi al villino. Ma 
non era la carrozza di lui e le ore conti- 
nuavano a trascorrere con una lentezz: 
irritante. Nella sua stanza chiusa i rumori 
della vita esterna giungevano affievoliti, 
quasi l’eco di un mondo lontanissimo. Si 
udiva distintamente il tiechettìo dell’oro- 
logio, il brontolìo della fiamma nel cami- 
netto, il battito di un lavorante in una 
casa vicina. 

Da che si era alzata, donna Marozia non 
si era“ancora vestita nò “aveva fatto cola- 
zione. Aveva, dato l’ordine di non rice- 
vere nessuno all'infuori del“prineipe e si 


era fatta portare il tè, che beveva avida 
mente, una tazza dietro l’altra, per estin- 
guere la sua sete febbrile. 

Questo. suo modo di agire aveva messo 
la casa sottosopra. Il meccanico che era 
venuto a prender gli ordini per l’automo- 
bile si era fermato nella stanza dei dome- 
stici e aveva dimandato spiegazioni al lae- 
chè e al cameriere, che si stringevano nelle 
spalle non sapendo neora cosa fosse ae 
duto. Ma quando Cristina — la cameriera 
romana molto a dentro ai segreti de 
duchessa — era venuta a dire che le pri 
parassero il vassoio del tè, il meccanieo 
e i servi si rivolsero a lei per avere infor- 
ma; ‘oni certe. 

— È quer magnaccia der sor Arnaldo che 
Fha lassata, — rispose erudamente la M- 
gazza prendendo il vassoio dalle mani del 
servo con un’aria di profondo disgusto. 

E gli altri si erano stretti nelle spalle 
con un ‘gesto di disprezzo e di rancore, 
mentre il meccanico raccontava per van- 
tarsi come una sera tornando da Frascati 
la duchessa gli avesse fatto proposte che 
egli non aveva voluto accettare! 

Finalmente don Giannetto Condulmieri 
giunse al villino Savelli e fu immedis 
mente introdotto da donna Marozia. 

— Cosa avete ? Vi sentite male? — diman- 
dò a pena ebbe veduto la duchessa pallida, 
disfatta e con gli occhi cerchiati di nero. 

— Sì, sto molto male. Ma non è di que 
sto che si tratta. Vi ho pregato di pa 
nre da me per un affare ben più grave. 
Vi ringrazio di essere venuto. 

Poi, dopo una pausa, ella si a 


ò e pian- 


tandosi in faccia del Condulmieri disse 
fieramente: 

— Io sono stata l'amante di Arnaldo 
Fràssini. 


E come egli la guardava meravigliato, 
non potendo reprimere un atto di stupore 


a quella confessione non richiesta, ella 
continuò: 
— Non mi interrompete: ho bisogno di 


raccontarvi ogni cosa. So che voi avete 
sempre diffidato di quel giovine e avevate 
ragione. Ma io sono stata la sua amante. 
Come? Non so. Avevo perduto la test: 
mi pareva così miserabile, così infelice che 
credetti per un momento di trovare in lui 
più che un amante una creatura divota, 
un uomo che mi avrebbe adorata tutta la 
vita. Vi giuro che fui sincera, che vi e 
qualcosa di caritatevole in quella mia dedi- 
zione. Ho avuto torto, lo so: ma io vo- 
levo salvarlo, volevo fare di lui un gen- 
tiluomo. 

Tacque un momento, soffocata 
ghiozzi. 
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— Calmatevi, donna Rozia, calmatevi 
— le diceva dolcemente il Condulmieri. 

— Sono calma, — riprese poi con uno 
sforzo. — Del resto, di lui non m'importa 
più niente. Io non lo amo più e quello 
che mi offende è che lui possa credersi di 
avermi lasciata. Lui! E una donna come 
me! Del resto, tutto ciò non entra in quello 
che volevo dirvi. Potevo tacere questa eon- 
one penosa, ma ho preferito dimostrarv 
tutta la mia sincerità. Invece di cercare 
delle vie t ‘se, ecco, sono venuta le 
mente a voi a dirvi: sì, Arnaldo F ini 
è stato il mio amante. Ora so che egli fa 
la corte a vostra nipote. Non protestate, 
— riprese con una energia s 
dendo un gesto del Condulm 
sciatemi finire. Egli fa la corte a Paola 
e voi forse lo sapete. Non v è pericolo, 
lo so, ma chi può prevedere Has venite con 
una donna come Maria Casimira? P poi 
egli non è degno di essere ricevuto in una 
casa per bene; e il solo sospetto che po- 
tesse derivarne al nome di Paola sarebbe 
un’ingiuria per lei. Arnaldo è un misera- 
bile che io ho mantenuto per due anni in- 


i, — ela 


tieri. Guardate. x 
Lentamente si era avviata verso uno 
serignetto che ave aper ritraendone 


un fascio di carte che porse al Condul- 
mieri. Erano tutte le cambiali che ella 
aveva firmato per lui e che per lui aveva 
ritirato alla scadenza: tutte le cambiali 
che avevano trascinato il sno nome du- 
cale nei più sudici covili della bassa usura 
romana. Vi era, in quell’atto, una certa 
spavalderìa che colpì il Condulmieri. Le 
cose che donna Marozia gli aveva detto 
non gli riv lavano niente .di nuovo ed 
egli aveva già notato l'interesse che il 
giovane avventuriero susciti in sua ni- 
pote, ma non voleva confessarlo e tanto 
meno voleva parlarne a quella donna fu- 
rente di gelo 


che 


— Quello mi avete detto è molto 
grave, — disse egli restituendole il faseio 


delle cambiali, e 


sono addolorato per 
voi, Marozia. Vi ringi p anche di avermi 
avvertito. È tempo veramente che costui 
cessì di essere ricevuto come'una persona 
per bene. 

— Oh è una canaglia! Vi giuro che è 
una canaglia. Prima di me — come sono 
caduta in basso, non è vero? — egli si 
era fatto regalare le gioie della povera 
Mimi Rosse che poi si uecise per miser 
a Marsiglia. Ricordate? Si era fatto r 
lare, diceva lui scherzando: le aveva por- 
tate via, dico io che lo conosco. Egli è 
capace di tutto. La sua vita è un brutto 
romanzo di indelicatezze, di piccole truffe, 
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di miserie sudicie e innominabili. Pd è 
questo uomo, che io avevo tratto dal fango, 
che io avevo messo al mondo, che io avevo 
ripulito e riabilitato, quest'uomo a eni mi 
ero datain un momento di pazz che mi 
lascia come una cosa divenuta inutile e 
noiosa! 

Di nuovo nascose il volto nei cuscini e 
di nuovo Giannetto Condulmieri si prese 
a consolarla. 

— Calmatevi, donna Rozia, voi forse 
esagerate. Quel brutto individuo è una 
gran canaglia, ma faremo in modo che 
sparisea dal mondo e ritorni donde è ve- 
nuto. Del resto, avevo avvertito Maria Ca- 
simira. Ma oramai era l’idolo di tutte e 
un po’ per colpa vostra, anche! 

— Lo so, lo so! — mormorò sordamente 
la Savelli. — Io avevo voluto riabilitarlo, 
io l’avevo amato per compassione. 

Poi in un impeto che non seppe ratte- 
nere, sollevando alle tempie le chiome ab- 
bondanti, eselamò quasi in grido: 

— Giannetto, Giannetto, io sono vecchia 
oramai! Questa, questa è la grande verità, 

î senza badare alle proteste di lui, per 
quel bisogno che ogni individuo dolente 
ha di confessare il proprio male, di mo- 
Strare la propria ferita, di aprire i labbri 


della piaga che l’addolora, ella volle nar- 
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rare a quell’amico d’infanzia la sua ver- 
gogna, quasi per liberarsi dal peso che 
l’opprimeva, quasi per togliersi di dosso 
la viltà e la miseria in cui si era volon- 
tariamente lasciata cadere, 

Poi, verso sera quando don Giannetto 
fu partito, ella si mise a letto, divorata 
dalla febbre, incapace di muoversi, di pen- 
sare, di. agire. 

Giannetto Condulmieri, a pena uscito 
dal villino Savelli si fece condurre da sua 
cugina Farnese. Era giorno di ricevimento 
e l’avrebbe trovata in casa di sicuro: sul 
portone, anzi, s'incontrò con la contessa 
di Formello che usciva in quel momento 
dalla prince a di Vejo e che lo rimpro- 
verò ‘di essere venuto così tardi. «Sono 
stata l’ultima ad andarmene e voi avete 
ancora il coraggio di venire dopo di me!» 
Poi, come asp va la sua carrozza, don 
Giannetto dovette tenerle compagnia e 
ascoltare le solite cose che ella ripeteva a 
tutti. Tra l’altro, seppe trovare il modo di 
dirgli una malignità intorno alla rielezione 
di Vicarello. Finalmente la carrozza venne 
ed egli potè entrare da sua cugina. 

— Un miracolo! — fece questa, veden- 
dolo arrivare e sapendo, per esperienza, 
che egli non aveva l'abitudine: di far vi 
site, di giorno. 
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— Sono venuto, — disse Giannetto Con- 
dulmieri interrompendo le sue manifesta- 
zioni, — perchè ho bisogno di parlarvi se- 
riamente. Bisogna assolutamente che non 
riceviate più quel Fràssini. 

— Di nuovo? 

— Sì, di nuovo, e avesse voluto Iddio 
che mi aveste dato retta! Sapete cosa si 
dice in tutta Roma? Che egli è fidanzato 
di Pava! 

La principessa di Vejo lo guardò un 
momento, poi si mise a ridere apertamente, 

— No, Giannetto, questa è troppo forte! 
E voi credete a quelle sciocchezze? E 
venite anche a ripetermele? 

— Non si tratta di sciocchezze, — ri- 
prese con una certa irritazione nella voce 
il principe di Settevene. — Io non so e 
non voglio sapere se la cosa sia vera: 
anzi eredo e spero che non lo sia. Ma si 
dice ed è già troppo. Ora io ho la prova 
materiale che quel Fràssini è un brutto 
tipo: uno sfruttatore di donne, un uomo 
che vive di tutti gli espedienti meno pu- 
liti. Ho veduto le prove, vi dico, ed è già 
troppo che venga in casa vostra. Vi ri- 
peto che spero non ci sia nessun pericolo 
da parte di Pava: ma il solo sospetto sul 
suo nome, è un insulto per lei. 
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il nome di donna Marozia, egli le narrò 
tutti i particolari che aveva saputo da lei. 

— Ma è orribile! — mormorò donna 
Maria Casimira atterrita da quelle rivela- 
zioni. — E noi ricevevamo quell’individuo? 
Ma è orribile! Orribile! 

— È quello che ho sempre gridato ai 
quattro venti, — riprese don Giannetto, 
concludendo. — Ma a Roma accade sem- 
pre così e gli esempii non vi bastano mai. 
Ora bisogna riparare prima che nasca qual- 
CI di peggio. 

— Parlerò io a Paola! — disse la prin- 
cipessa di Vejo. 
arebbe meglio, forse non farne nulla. 
Ma voi siete miglior giudice. In ogni caso 
affrettatevi allontanare da voi quell’in- 
dividuo e siate più cauta in avvenire a 
scegliere gli amici di vostra figlia. 

Lieto della sua riuscita, don Giannetto 
Condulmieri lasciò la casa della cugina e 
si fece condurre al Circolo, dove avrebbe 
veduto se fosse stato il caso di narrare 
sùbito quanto sapeva sul conto del Fràs- 
sini. Ma a pena rimasta sola, donna Maria 
Casimira, ripensò a quanto aveva udito e 
decisa di non tener conto del consiglio di 
suo cugino e di parlarne subito a sua figlia. 
Ella era talmente sicura che Paola non 
aveva mai pensato a quel giovinotto, che 


PRIMA difarelesue compre in stoffe 


ogniSIGNORA dovrebbe consulta? 
il nostro ricchissimo CAMPIONARIO 
rn SEAT VIARIO 


GATTISTES:ZEPHIRS-TELE DI LINO-MULLES 
PLUMETIES-ORGANDIS:MOUSSELINES WASHING 
SILKS-PIQUES-BAJARDÉRES-NANSOUCS 

CE LT) HAoAPoLAMS PER cAMICETTE £O ABITI- 
n. LE PIÙ.ALTE NOVITA IN LANERIE E SETERIE 
TOFF E CAMPIONARIO FRANCO A DONICLIO 
SPEDIZIONE MERCEFRANCO PORTE DAZIO 


> OEITINGER è C2 zuRIGO è 


fornitori di SM laRegira Madre Margherita di Savoia 


Selleria Inglese. Valigeria Selleria Internazionale 
REJNA 


della Soc, Anon, A MILANO, Via Dante, 18 


Grande Emporio SELLERIA e ARTICOLI VIAGGIO 


pensò esser meglio di metterla subito in 
guardia e di rivelarle il pericolo di farsi 
vedere con lui. La giovinetta, che si era 
ritirata nelle sue stanze dopo aver-aiutato 
la madre a ricevere gli ospi ettimanali, 
rientrò nel salotto e sedette nto a un 
tavolino carico di fotografie e di gingilli 
d’argento, di fronte alla principessa. 

— Ti ho fatta chiamare, — le disse que- 
sta, dopo un momento di silenzio, — per 
avvertirti che ho deciso di non ricevere 
più, d’ora innanzi, Arnaldo Fràssini. 

A queste parole donna Paola era dive- 
nuta rossa: ma aveva trovato tanta forza 
per contenersi e per dimandare con voce 
tranquilla: 

— E si può sapere perchè? 

— Le ragioni che mi hanno determinata 
ad agire così, — continuò la principessa 
con una certa durezza nella voce, perchè 
dalla posta di sua figlia aveva intuito 
una mal celata ostilità, — sono troppo 
gravi e di una natura troppo delicata 
perchè possano essere spiegate a una ra- 
gazza. Il signor Fràssini non è una per- 
sona per bene: ecco tutto, e tuo zio ne ha 
avuto le prove. 

— Mio zio! — fece sdegnosamente la 
fanciulla, stringendosi nelle spalle. — Egli 
non vede persone per bene che in quelli 
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otto o dieci imbecilli che portano un ti- 
tolo molto sonoro. 

—interruppela madre indignata. 
egli è un uomo d’altri tempi 
che crede la virtù essere una prerogativa 
dell’aristocrazia. Il signor Fràssini è un 
giovane che nputo farsi strada con la 
sua sola intelligenza e non è una buona 
ragione per disprezzarl è è una buona 
ragione per tutti coloro che essendo nati 
riechi e nobili non hanno saputo far nulla 
nè con le loro ricchezze, nè col loro titolo. 

Si era animata, parlando e a poco a 
poco aveva alzato la voce; sua madre la 
guardava atterrit: 

?ava, — le disse poi senza cere: 
di nascondere il suo turbamento. — I ava, 
tu difendi quel giovane con tanto calore, 
che si direbbe esser vere le voci che cor- 
rono nei salotti romani, 

Donna Paola Farnese capì che il mo- 
mento supremo della sua vita era giunto 
e decise di affrontare il pericolo risolu- 
tament 

— Essi può sapere almeno, quali sono 
queste voci? — domandò con la voce ri- 
divenuta calma. 

— Seiocchezze! — mormorò la princi 
pessa inquieta della piega che prendeva 
il d 
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— Anche queste sono di quelle scioc- 
chezze, che una ragazza non può sapere? 

— Ma via, Pava, cosa hai! Si dice che 
il Fràssini è innamorato di te. Ora capirai 
che — dato l’uomo — il semplice sospetto 
di una cosa simile è un insulto per il tuo 
nome. 

La frase di donna Marozia aveva avuto 
fortuna, e oramai ritornava nei discorsi 
di tutti coloro che si occupavano di quel 
triste affare. Ma Paola Farnese, che si 
spettava quella risposta, chiuse un istante 
li occhi come. per meglio raccogliersi, e 
faprendoli fissò in volto sua madre di- 


cendo pacatamente: 

— È vero: Arnaldo Fràssini mi ama ed 
io lo amo. 

— Hai detto? — gridò da: principessa 


non potendo credere ‘a quelle parole. 

— Ho detto che egli mi ama e che io lo 
amo e che nessuna forza al mondo impe- 
dirà che egli sia mio marito. 

Atterrita da questa rivelazione la pri 
cipessa di Vejo era balzata in piedi avvi- 
cinandosi alla figlia. Tutto l'antico orgoglio 
di a ribolliva in lei. Tutto l’impeto 
selvaggio della barbarie ‘asiatica, la spin- 
geva con impeto irresistibile verso la gio- 
vinetta, per castigarla. Anch’essa si era 
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alzata in piedi e guardava fieramente sua 
madre. 

— Ripetete, sciagurata, ripetete quanto 
avete detto? — mormorava questa con 
voee fioca, prendendo per il polso la figlia 
che rimaneva inerte sotto la stretta vio- 
lenta. — Sposare il Fràssini? Io vi chiu- 
derò in convento! To voglio vedervi morta, 
più tosto. Egli è una canaglia, egli è un 
farabutto. Vi do tempo tre giorni ad ae- 
cettare la mano di Ruggero Conti: tre 
giorni, capite? Dopo di che io saprò se 
avrò ancora una figlia! 

Immobile, don Paola aspettò che la 
madre finisse la sua invettiva, poi riprese 
con voce ferma: 

— Il convento? Voi potete rinchiuder- 
inici, se volete, e fino a ventun anno saprò 
aspettare come egli mi saprà aspettare. 
La morte? Sono frisi che non usano più. 
To sono stanca di questa vita di apparénza. 
Voi avete passato la vostra esistenza per 
voi: ed'iò sono cresciuta lontana da ogni 
tenerezza materna. Voi non vi siete mai 
preoccupata se io potevo aver bisogno di 
cosa, oltre quello che è obbligatorio 
nell’educazione di una fanciulla rieca. Voi 
non vi siete mai dimandata se mancava 
niente alla mia felicità. Cosa sono stata 
per voi, se non un bibelot elegante è costoso 


Vero oro 
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CERCANSI AGENTI. 


da mostrarsi alle amiche fra una tazza di 
tè e l’altra? Quando mai avete pensato che 
potevo aver bisogno dei vostri baci, delle 
vostre carezze e della vostra compagnia? 
Una giovinetta del mio rango, deve avere 
la sua vita e la sua educazione: e luna 
e l’altra consistono a intralciare il meno 
possibile la vita e le abitudini della madre. 
Jo sono stata una ragazza corretta e ho 
avuto un'ottima educazione. Ma nessuno 
si è preoccupato di quello ehe potevo sof- 
frire. Ora sono stanca di queste sofferen 
e se fu vacua la mia esistenza di figlia, 
non voglio frustrare la mia felicità di 
donna. Ruggero Conti sarebbe per me un 
inarito ideale, come yoi, secondo il vostro 
modo di vedere, Siete stata una madre 
ideale. E lo rifiuto. Io amo Arnaldo F 
sini e lo sposerò. 

La vecchia principessa Farnese aveva 
ascoltato questo discorso, atterrita, e non 
aveva trovato la forza d’interromperlo. 
Quando lo sdegno e l’ira, le permisero di 
parlare, donna Paola si era allontanata da 
quella stanza senza nè meno rivolgerle lo 
sguardo. 
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LA SETTIMANA sula a FARO saranno presentato alla 
Camera lc conelusioni della Commissione 


La Camera ha approvato il bilancio {per l'inchiesta sulla amministrazione | pedi. 


all'interno nella seduta del 4, senza | della guerra, Nella seduta del 7 si è in- 
*.re discusso a fondo nessuno degli im-|comineiato a discutere il bilancio di 
rtanti problemi di governo che vi si agricoltura: “in quella del 9 si 
Panettone : il 5, approvò a tamburo bat-! sono svolte alcune interpellanze di secon- 
nto A provvedimenti per Roma daria importanza, essendo state rinviate 
il bilancio del tesoro. Frattanto l'on. |al 12 le interpellanze ferrovia- 
pais, relatore del bilancio della guer- rie. L'estrema sinistra ha presentato una 
», ditirava la sua relazione dando le di- | mozione per una inchiesta sulla Corte 
pissipni da quell’ufticio, perchè la giunta | dei Conti, la quale pure, secondo il con- 
nefale del bilancio lo aveva invitato a | cetto degli interpellanti, deve essere alla 
spprimere la parte di quel documento-|di;c1denza del Parlamento. 
‘he particolarmente si riferiva alla di-| L'onor. Rubini avendo insistito, non 
«a della frontiera orientale. Nella | ostante un nuovo invito, nelle dimissioni 
ta del 6, l'on. Pais ritirò le dimis-|dn ‘presidente della giunta del 
, poi nuovamente confermate, ma|bilancio, è stato eletto a quell'ufficio 
=== n0n prese (on. Tedesco, candidato ministeriale, quan- 
Casseforti [parte alla! tunque fosse opinione generale che non è 
senssio. [adatto a quell’incarico un funzionario 
ANGELO STAMBACH]!;:"}a qua [dello Stato. Eà è opinione generale. al- 
ROMA, TRIESTE, VIENNA | lo avvenne tresi che occorra cambiare metodo nel 
‘così senza compilare i bilanci ferroviari, e sia 
relazione e ' necessario l'avere serupolosa cura di man- 
senza rela- ' tenere il pareggio, giacchè le entrate non 
tore, termi. possono aumentare sempre, ed i primi 
| pando in 8 mesi dell'esercizio corrente presentano 
| una solase- un'entrata minore di 21 milioni in con- 
| anta, dopo fronto a quella avuta nei primi 8 mesi 
essere sta- dell'esercizio precedente. 
ta respinta Il Senato è convocato per il 17: al- 
la proposta tri tre senatori sono sottoposti a proce- 
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per riman- dimento da parte della commissione “per- 


MARCHESINI 


manente di accusa... per contravvenzione ' ve l'Imperatore fra pochi giorni vertà ad che furono causa dello scontro di Bahallè; 
alla legge sulla requisizione dei quadru- imbarcarsi per andare a Corfù: si parla | e da Mogadiscio si annunzia l'occupa- 


chiarato a tutte le grandi potenze , 


ca da Mitrovitza al 
confine Bosniaco, e 
di appoggiare la 
domanda della 
Serbia per una 
ferrovia dal Danu- 
bioall’Adriatico, gli 
è stato risposto dal- 
la Consulta che l'I- 
talia approva intie- | 
ramente le idee del | 
governo russo, Uon- 
temporaneamente , 
una nota ufficiosa È 
annunzia avere il 
conte Liitzow 
ambasciatore an 
stro - ungarico di- 
chiarato all’onore- 
vole Tittoni, a no. | 
me del barone di | 
Aehrenthal, che 
Ì’ Avistria-Ungheria 
non ha alcuna 
obiezione da fa 
re alla domanda 
Serba, Un conve- 
gno sembra 
definitivamen- 
te stabilito fra 
il Re d'Italia 
RA mo JT 

enezia, do- 
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gono 


| anche di un probabile incontro fra 
Il governo di Pietroburgo avendo di-| Vittorio Emanuele ed Edoardo VII, a 
Da Adis Abeba è giunta notizia 
mezzo de stoi rappresentanti, di permet- | che Menelik, fodele alle sno promesse, ha 
tere la costruzione della ferrovia Austria- | punito gli autori delle scorrerie 


zione di Caitoi, sull'Uebi Scebeli, 
effettuata dal capitano Vitelli con 500 
ascari. 
Con una circolare del 6, il guar 
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Qasigilli ha invitato presidenti di Corte 

. d'Appello ed i procuratori erali ad 
ocenparsi personalmente degli idfati più 
importanti : lo stesso griorno l'o, Lacava 
lia inaugurato i lavori delln' commissione 
a doì trattati è delle tariffo 

iL anali: il 7 è stata inaugurata dal 

| ministro Schanzer la scuola superiore 
postale e telografica. 

Uome strascico dell'affare Vasi, vi 
| Sono stati nuovi disordini a Siracusa, 
| dove l'intervento del vescovo Bignami im- 
| podi l'assalto di una caserma. Ma quasi 
| dovunque è tornata Îa calma: a Girgenti 
' mo rinunziato alla candidatura 
protesta del Nusi, ed il giorno 8 è 
stato nuovamente eletto deputato l'avvo- 
cato Gregorio Gallo. L'avvocato Muratori 
ha presentato al guardasigilli nua sua 
domanda di grazia per Nasi; quella 
dei deputati nncorm aspetta: il gruppo 
radicale: intanto deplora che i radicali 
siciliani prendano parte alle agitazioni 
nasiane. Uon decreto dell’8 è stata nomi- 
nata uma commissione renle per una in- 
chiesta sul ministero dell'istru- 
zione: fanno parte della. commissione 
8 senato: deputati, 8 consiglieri di 
Stato è 2 consiglieri di Cassazione, pre- 
sidente il senntoro Setena: ma questa 
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ineliiesta, e si astengono intanto dalle 
lezioni di un professore : il ministro d'aeri 
soltura ha ordinato Ja chiusura della 
semola industriale di Napoli per tutto il 
corrente anno scolastico, per i gravi 
disordini che vi sono avvenuti per 
Veapulsiohe di due scolar 
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La consociazione agraria di Parma ha 
licenziato. il 7 tutti i giornaliori, iniztan- 
do col Y la serrata generale dei] 
yori agricoli, alla quale si minaccia di 

Klere coh l'emigrazione in massa, Ad 
Anguillara Sabazia, n Manfredonia, n ( 
Pato, sono avvenute invasioni. di ter 
reni. Lo sciopero dei tramvieri n Fic 
Fenze sta per terminaro, con eccessiva 
Sondiscendenza verso gli scioperanti, già 
Stati abbandonati dalla Camera del la- 
voro: continua quello dei tramvieri 
nterprovineiali a Milano. A Napoli 
Peccessivo prezzo del pane (40 cont.) 
vendo indotto il municipio a fissarne il 
rozzo minimo (16 cent.), i proprieta 
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"il municipio ha ‘messo il sequestro 
lenni forni, ocenpandoli militarmente, 
facendovi fabbricare almeno parte del 
mecessario al consumo. della città, 
perano a Napoli i cocchieri' delle vet- 


Meda nolo; a Romn i gurzoni macellai = 
Questa settimana esce 


Sulla Scala 
del Cielo. 
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del governo; russo 


atensito di nyer 


stato defini 
degli avvocati. 


déi possessi por 


Corona , ed 


lioni a favore del 


I (già pubblicato): 
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I (già pubblicato): n 
UNGOLPO DI FULMINE... 1.1 
è fin preparazione): ì 


“IL SUPPLIZIO peL GELOSO. 1-1 — 


îrigere vaglin ai Fratelli Troves, editori, in Milano. 


i 


iti Oh 


segreto del dirigibile. Patri 
è stato caprilso dalla Francia 
ivamente 


stata portata 


Basso 


Edoardo 
Londra il 5; ritardando 


iorni Ja sua partenza per Je con- 
i salute di sir H. Onmpbell Ban- 


poi, migliorato, ha con- 


entito di attendere il ritorno del Ro per 


o, si che soltanto nl- 


lora sì effettuerà un rimpasto mini- 
Giunto 
Mondo ha vi 


n Parigi To stesso 
ato il presi» 
6, ed il 7 è ripartito 


2 dove è giunto il giorno sne- 
cessivo, Il ministro Pichon la ninnn- 


Vinvio di rinfor 


ul Marocco, e In missione affidata al ge- 


al Regnault, ministro 


francese a l'angeri, di ispezionare come 

proceda l'ordinamento della poli- 

zia nei porti Maroechir 
ninovo 


La Cnmera ha 
oredito di 15 mi. 


nazionale par il sorvizio con vetture di-|lfonj per il Marocco; poi è ffnata n 
rette: n Venezia un'altra conferenza | discutere l'imposta sul reddito, Mhiche la 
internazionale per gli itinerarii com- | Francia consente pienamente née idea 


rignardo alle Ferro 


vie halenniche, L'ingognore austtinco 


voluto sorprenderè il 
n tutti noto, 
VHervé è 
dal ruolo 


radiato 


Il ministro Scholluert. ha presentato il 
5 alla Camera belgn il trattato concertato 
col Re per In cessione del Congo è 
mali del Re in Francia. 
La cessione non si applica al “ fondo della 
gravata da un assegno di 
120.000 franchi al principe Alberto; @ 
di 75.000 fymichi alla principessa OI 
mentina. MN Belgio dovrà inoltre. tigpe 
tare le concessioni fatte dallo Stato 
del Congo nd alcune soci 
ole promesse di territori ad alenne mig 
sioni: dovrà croaro un fondo, speciale: di 
46 milioni por opere pubbliche in 
corso nel Belgio, ed mn altro di 40 m 


ta induetida 


Re in attestato di 


gratitudine, pagabilo-in-15 -rate-an- 
muali, con l'obbligo di continnare il pa- 
gamento agli eredi se 


il Ro premorisse. 
Il Re consorva inol 
-|tre la propriotà di 
40.000 ettari di ter- 
ritorio,...e dopo tutto 
questo è inutile ag- 
giungere che il trat- 
tato non è piaciuto 
i nessuno, 

I componenti el 
mingstero porto 
ghese, per quanto 
si ufforma, si presen- 
teranno alle prossime 
elezioni come can- 
didati indipen- 
denti, sonza alcun 
legame con i partiti 
monarchici (!?) Il 
giorno 8 vi è stato 
grande ricevi. 
mento al Palazzo 
Reale, ‘è moltissimo 
persone sono. sfilate 
tlavanti a Mannel JI 
{ed alla Regina Ma- 
dre. Una nota del 
Governo spagnolo, in 
data del 5, annunzia 
il piéno accordo 
con la Francia ri- 
guardo al Maroce 
Re Alfonso era il 
con là Regina a 
viglia, da dove sono 
i a Madrid ed 
hanno pranzato, 1°8, 
all'ambasciata ingle- 
sé, Si anmunziava co 
me imminente il 
viaggio del Rè a 
Barcellona, scon- 
sigliato da tutti, per 
le anormali condizio- 
ni di quelli città: ma 
avendo Alfonso XIII 
promesso l’anno scor- 
so all'aleade di Bar- 


va 


cenza si è perquisita Ja Cumera del 
lavoro © vi sono stati sequestrati stam- 


Allu Camera dei Comuni si è discussa 
la mozione Mae Donald per In ridu- 
zione degli armamenti: il Gover- 
no, per mezzo dell'Asquith, ha accettato 
Platonicamente l'iden delle economie, pur 
om indeboliscano la ditesa dei do- 
inglesi en supremazia navale del- 
l'Inghilterra, e questo dichiarazioni sono 
state approvate con 
Subito dopo” è scoppiato un gran pet 
tegolezzo, avendo il Zimer segnalato 
la esistenza di una lettora di Gu- 
glielmo Il a lord Tweedmouth, primo 
lord dell’ammiragliato, accusando Vimpe- 
ratore di Germania di aver voluto far 
pressiono, nell'interesse tedesco, contro il 
deliberato aumento della forza navale 
inglese. La questione 
în Parlamento; il Governo e In stampa 
liberale dichiarano che la Jettera 
lutamente confidenziale, e non può avoré 
alcuna importanza politica: ma sinsiste 
per avere altre spiegazioni. 


20 voti contro 72, 


cellona di tornare quest'anno a visitare 
la città, egli non viole ndesso mancare 
alla parola data. 

Le delegazioni anstro-nugari- 
cho riunite, hanno confermato l'approva- 
zione data alla proposta dol Governo dalle 
singole delegazioni dei due Stati. La com- 
missione del bilancio della Camera Av 
striaca ha approvato nna mozione: che in- 
vita il Governo ad abolire il giuoco 
del dotto. L'Imperatore ha ricevuto il 
conte Andrassy, andato a Vienna a sot- 
toporre alla approvazione renle il progetto 
per la riforma elettorale in Un- 
gheria. Per quanto si dice, tale progetto 
non sarebbe basato sul suffragio univer- 
sale, od ammettorebbe il principio del 
voto plurimo, conservando altresi Ja 

nlenza numerica dei deputati unghe- 
resi, quantunque soltanto il 45 per cento 
della popolazione dell’ Ungheria. appar= 
tenga alla nazionalità magiara, 11 Reichs- 
tag tedesco ha respinto l'art. 7 della 
nuova legge sulle associazioni, 
che imponeva l’uso eselusivo della lingua 
tedeson nelle rinnioni pubbliche, La Ca- 
mera prussiana ba npprovato in seconda 
lettura il progetto della permanizzazione 
della Posnania. Per.il 18 8i annunzia nno 
sciopero generdle come dimostrazio- 
né.in favore dol suffragio universale. I 
conte di Hohenam, è stato riddiato dii 
quadri dell'esercito, 

Si ritiene prossimo um definitivo. ae- 
cordo por Je riforme in Macedonia, 
dopo nna lunga ndienza concessa dal Sul: 


tano al Marschall, ambussiatore tedesco, 
che gli raccomandò nna sollecita desi- 
sione. Il Sultano si oppose risolutamente 
soltanto alla omina di un gover- 
natore, alla quale rinanzia anehe l'In- 
ghilterra che aveva messo innanzi” tale 
proposta; tanto più che l'Austria 6 la 
tmania sono d'accordo con la Turohin 
nel non volere il principe Mirko, È 
terminato l'ordinamento della nuova bri- 
guta destinata nd operare contro le 
bande bulgare, Ia quale-entrerà pre- 
sto in nzione, divisn in 120 distacenmonti 
Volanti, A Salonicco è stato assa 
nato il primo dragomanno, del conso) 
greco, a ‘pochi. passi dal consolato 
è sopravvissuto poche ore ni colpi di ri» 
voltella che lo avevano ferito, ma non ha 
Rapnto indicare il nomo dell'assussino, che 
si: erede appartenente a qualche -banda 
bulgara, Questo fatto inasprisee ancora le 
relazioni fra Greci é Bulgari, mentre 
il Municipio di Atene, por dimostrate ta 
simpatia greca vorso là Serbia, ha dato 
il nome di “via Karageorgevich, ad una 
dello strade della città, é In notizia di 
tale | deliberazione. ha ‘promosso dimo- 
strazioni di‘ filellenismo a Belgrado, 
A ‘por imitare la Serbin, anche dl governa 
grecò domamida l'allacciamento delle. for- 
Tovie turche con quelle groche, mediante 
una linea da Salonicco al Pireo, I 
Stittano ha accolto i -reelami dell'E 
talia pet le miniere di Eraslcay ed ha 
ordinato che si permetta la continuazione 


ato 


in corca-quattrini: il governo, 
profittando del riavvicinamento al- 
Inghilterra, tasta il torreno a Lon- 
dra; il municipio di Pietroburgo ha con- 
sluso un prestito di 39 milioni di m- 
bli, con un gruppo di banchieri francesi 
che facevano capo nl Credit L 
Duma ha stanziato nu credito di 8 mi- 
lioni è 1/y di rubli per soccorsi agli 
indigenti: il Maklakof ha svolto una 
interpellanza sulla condotta della polizia, 
cd alla nuanimità meno un voto la Duma 
ha approvato la + proposta di. ‘chiedere 
Spiegazioni esaurienti al ministro dell'in- 
‘terno sugli atti della polizia segreta, 
1/95 deputati contadini hanno presentato 
alla presidenza della Dima varie propo- 
ste di legislazione agraria, Lo Zar 
ha commutato al generale Stoessel la 
pena di morte în dieci anni di recln- 
sione; ‘ha condonato il rimprovero 


lenne al generale Fock, e promossi gene» 
tuli di divisione gli altri due gonorali 


Renff è Smiriow, sottoposti a processo 
per Ja resa di Port Arthur. Lo Zar ha 
fatto In grazia sd ‘alouni condannati 
per 


violenze. ‘reazionarie . contro. israe- 
i. A Radom (Polonia) il enpo della po- 


nelle acque di Can- 
ton. ed intimato un 
ultimatum ulla 
Cin. Questa promet- 


te di restituire il pi: 
roscafo, e di {nre am- 
pie e. solenni senso 
br 1 abbassamento 
lella bandiera giap- 
ponese; ma non pare 
disposta a restituire 
lo ammi 6 munizioni 
sequestrate. Le trap 
Je turche han sgom- 
rato Sadì Bulak. 
Karan el Molhi, go- 
vernatore di Shirazi, 
è stato assassinato, 
La guerra contro gli 
Zakka alla fron- 
tiera nuigana è 
torminata in 15 gior- 
ni, e quelle tribù 
hanno chiesto di sot- 
tomettersi al genera- 
le inglese, deponendo 
Je armi. L'Inghilter- 
ma sta negoziando a 
Bangkok un trat- 


Marocco. 


anche una spediz 
contro Magazan, 
Non ostante la pro- 
celamazione ufficiale 
dolla candidatura 
repubblicana del- 
Hugues, nello Stato 
di York, sembra: 
ancora probabile che, 
ad.onta dei rifiuti del 
Roosevelt, Ja di lui 
candidatura posta ot- 
tonere la maggioran- 
zu del partito, Egli 
ha presontato nl Con- 
gresso un'nuovo pro 
getto d'imposta 
suilla vendita ed il 
trasferimento dei va. 
lori mobiliari. Il se- 
gretario di Stato Root 
appare soddisfatto 
delli risposta del 
Ginpponeriguardo 
all''emigrazion 

New York è stato 
arrestato un 
desco, naturali 
americano, per i 
spetto che forni 
n potenze estere no- 
tizie. sull’ordinamen- 
to cd armamento del- 
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parlate. 


ia è stato assassinato dai terrori- 
sti; a Tiflis hanno buttato due bombe 
nella sala del collegio durante un aspe- 
rimento, ferendo fortunatamente due sole 
persone ; éd a Baku hanno attentato alla 
‘vita del capo della polizia. i 


La vertenza fra Cina e Giappone, 
per il sequestro del piroscafo giapponese 
Tasuromaru, chie portava armi «di con-! 
trabbando în Cina, ha. preso unu pi 
allarmante. Essendo stato. operato il 
questro vicino a' Macaò, il ministro Por- 
toghese a Tokio appoggia-i teclami gia 

ponesi, affermando, che è -avveimto 

acque portoghesi. Una-prima'r 


în 
sposta 
della Cina non essendo sembrata: sod- 


disfacente, quantunque il ministro degli 
esteri Haynska avesse detto di fare as 
segnamento sul buon senso del governo 4 


cineso, è ‘stato mandato un’ incrociatore i 


la flotta è sulle tor- 
pedini degli Stati U- 
Niti. 11 governo fede- 
rale americano ;sem- 
bra deciso a decretare 
l'espulsione di tutti 
gli anarchici stranleti ; frattanto ha dato 


| ordini perchè non. sia lasciato sbarcare 


quals raniero sospetto d’anarchism 
A Rosario. (Argentina) lo scoppio di 


una bomba di dinamite ha fatto rovi-’ 


nare due case, e sotto le macerie è stato 
trovato un grosso deposito; di'varmi è 
munizioni, Il governo del Venézuela 
nuovamente rifiutato di sottoporre ad nn 
arbitrato le sue vertenze con gli Stati 
Uniti. I 


11,4; alla stazione di Suchendorff, in 
Polonia; è avvenuto uno scontro di 
treni; 4 morti e 24 feriti: nn altro 
Scontro è avvenuto vicino "a Soîssons; 


: Vicino, ad Orenburgo (Ru 
è deviato il 6 un «treno postale; 
morti: ed il treno postale di Taskent]è 
deviato lo stesso giorno, precipitando 
mn terrapieno; 12 morti @ 48 feriti, 
quali 86. gravi. A_ Collingwood, sol 

di Cleveland (Ohio) 178 fanciulli d'amio 
i sessi, dagli 8 ai 
Vittime dall'incendio di nina seno] 
Un altro incendio, il 5, ha distrutto 1 
teatro di Corte di Meiningen: a Vienna 
è stata quasi intieramente distrutta dalle 
fiamme la fabbrica di mobili Hermann 
il 7 una parte della città di Kutais (RUS 
sia) è stata distrutta da un incendio: 
parecchie vittime. 10 marzo” 


